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CXLII. 

Ia TORNATA DI VENERDÌ 30-GIUGNO 1899 

PRESIDENZA DEL VICE P R E S I D E N T E COLOMBO. 

I N D I C E . 
C o m m e m o r a z i o n e dell' ex deputato G I A R -

DINA Pag. 4 8 5 1 
Oratori: 

BETTÒLO, ministro della marineria 4 8 5 2 
CIACERI 4 8 5 1 
MAJORANA A 4 8 5 1 
PENNA 4 8 5 2 
PRESIDENTE 4 8 5 2 

Disegni di legge:-. 
Variazione nei bilanci (Approvazione.) . . . . 4 8 5 2 
Bilancio della marineria [Seguito della, discus-

sione) . . . . . . . . . . . . 4 8 5 6 
Oratori : 

AFAN DE RIVERA 4 8 6 9 
BETTÒLO, ministro della marineria 4862-67-69-70 71 
BRANCA 4859-61 
D'AYALA-VALVA 4 * 6 0 
DE NOBILI. 4860 6 2 
FARINA E 4 8 6 6 
FRANCHETTI 4870-71 
MAZZA 4 8 5 7 
RAND\CCIO, relatore 4868-71 
RUBINI, presidente della Giunta del bilancio 4869-72 
SANTINI 4865-70 
SOLIANI 4863-67 
UNO ARO 4857-63 

~L% seduta comincia alle ore 10. 
Costa Alessandro, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta antimeridiana pre-
cedente, che è approvato. 

Commemorazione dell'ex dep i l a to fedina. 

Ciaceri. Chiedo d i parlare. 
Presidente. Parli . 
Ciaceri. Ieri la Camera h a onorato la me-

moria di Emilio Bufardeci, già deputato di 
666 

Modica. Epperò siccome qualche giorno pri-
ma colà spegnevasi pure Francesco Giardina, 
insigne patriota .e per tre Legislature depu-
tato di quel collegio, prego la Camera di 
consentire che io lo commemori. 

Egli fu cittadino amantissimo della Patr ia 
e che, siccome visse, morì col nome d 'I tal ia 
sulle labbra. Giovane, cospirò per la libertà 
quando la cospirazione era un vero pericolo, 
e nel 1849 presso Parco e Mezzagne com-
battè disperatamente con pochi indomiti, 
mentre già la reazione infieriva. Soffrì quindi 
l'esilio, durante il quale viva mantenne la 
fede nello avvenire della Patr ia e potè tra 
i primissimi nel 1860 levare il grido della 
riscossa. 

Fu uomo intemerato e untissimo, ed è 
morto in mezzo al cordoglio dei pochi 
commilitoni superstiti e di tu t t i i suoi con-
cittadini. 

Propongo che la Camera manifesti il suo 
dolore alla famiglia, e alla città di Modica 
orbate di tanto uomo. (Approvazioni). 

Majorana Angelo Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Majorana Angelo. Mi associo ben volentieri 

alle belle parole di compianto che l 'egregio 
collega Ciaceri ha rivolto alla memoria del-
l'ex deputato Giardina. 

Appartenne questi a quella vecchia ge-
nerazione di cui pur troppo vediamo sparire 
le traccie ogni giorno più. In lui il valore 
fu uguale alla modestia. 

Deputato al Parlamento siciliano del 1848, 
I deputato al Parlamento italiano nei primis-
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simi tempi della sua costituzione, r i appar iva 
di nuovo in quest 'Aula nel 1882. La tarda 
età e le condizioni della sua salute non gl i 
permisero allora di svolgere tu t t a in tera la 
sua a t t iv i tà ; certo però si è che egli diede 
modo, anche in quel tempo, di fars i cono-
scere ed apprezzare; onde molti vi sono an-
cora f ra voi, onorevoli colleghi, che lo ri-
cordano con grande estimazione. 

Visse in modo esemplare ; universale quindi 
è stato il r impianto per la scomparsa di que-
sta figura nobil issima. Associandomi alle 
proposte dell 'amico Ciaceri, sono sicuro che 
la Camera farà buon eco alio medesime man-
dando le sue condoglianze per la perdi ta di 
questo veramente benemeri to ci t tadino. (Ap-
dr ovazioni). 

Penna. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Penna. Quale rappresentante politico del 

collegio di Modica, mi associo alle nobili 
parole del collega Ciaceri e del collega 
Majorana. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della mariner ia . 

Bettòlo, ministro della marineria. I l Governo 
si associa alle nobili parole pronuncia te dai 
colleghi Ciaceri, Majorana e Penna. 

Presidente. La Pres idenza si associa pure 
a queste nobil i parole, e manderà le condo-
glianze della Camera alla famig l ia del com-
pianto uomo e alla ci t tà di Modica. 

Discussione del disegno di legge per approva-
zione di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli del bilancio 
del Ministero del tesoro. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Approvazione 
di maggior i assegnazioni e di diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l 'esercizio finanziario 1898-99. 

Accetta il Governo che si apra la discus-
sione sul disegno di legge della Commissione? 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Accetto. 

Presidente. Allora si dà le t tura del l 'ar t i -
colo unico. 

« Articolo unico. 

« Sono approvate le maggior i assegnazioni 
di l ire 23,260 e la diminuzione di stanzia-

mento per l i re 33,260 sui capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1898-99, in-
dicati nella tabel la annessa alla presente 
legge. » 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei te-
soro per l'esercizio finanziario 1898-99. 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo n. 44. — Personale s traordinario 
del Ministero L. 4,960 

Capitolo n. 76. — I n d e n n i t à di viag-
gio e di soggiorno agli impiega t i in 
missione ed a persone estranee per 
missione speciale all 'estero . . . » 5,500 

Capitolo n. 88. — Spese di lavori 
per preparare i pagament i semestral i 
delle rendi te nominat ive consolidate 
e per eseguire gli appurament i seme-
stral i nel Gran Libro » 2,200 

Capitolo n. 109. — Spesa per la-
vori s t raordinar i per l 'amminis t razione 
del Debito pubblico » 5,600 

Capitolo n. lll-Us. — Spese diverse 
per l 'esecuzione degli inventar i da 
compilarsi in adempimento della legge 
11 luglio 1897, n. 236, sul r iscontro 
effettivo dei magazzini e deposit i di 
mater ia l i e di merci di propr ie tà dello 
Stato » 5,000 

Totale L. 23,260 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo n. 43. — Personale di ruolo (Mi-
nistero) L. 6,460 

Capitolo n. 74. — Spese diverse 
occorrenti per la Commissione perma-
nente di cui all 'art icolo 3 dell 'alle-
gato P approvato con l 'articolo 26 
della legge 8 agosto 1895, m 486 » 5,000 

Capitolo n. 75. — Alles t imento dei 
t i tol i del Debito pubblico — Spese 
di mater iale e di lavorazione . . » 7,800 

Capitolo n. 77. Indenni tà di mis-
sione agli ispet tor i degli I s t i t u t i di 
emissione e del Tesoro . . . . » 14,000 

Totale L. 33,260 
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La discussione generale è aperta. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, questo arti-
colo coll'annessa tabella sarà votato poi a 
scrutinio segreto. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e diminu-zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1898-1809. 

Presidente, L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Approva-
zione di maggiori assegnazioni e di diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1898-99. 

Si dà lettura dell'articolo unico e dell'an-
nessa tabella. 

Articolo unico. 
« Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 85,000, e le diminuzioni di stanzia-
mento di lire 105,000 sui capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1898-
1899 ; indicati nella tabella annessa alla pre-
sente legge. » 
Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

e di diminuzioni di stanziamento su altri dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1898-
1899. 

Maggiori assegnazioni. 
Capitolo n. 14. — Aiuti provvisori pel 

servizio generale (articolo 30 della legge 5 
luglio 1882, n. 874) ed assegni mensili e 
supplementari ad impiegati ed inservienti 
straordinari in servizio presso l 'Amministra-
zione centrale e gli uffici provinciali (Genio 
civile) . . . . . . . . . . L. 4,000 

Capitolo n. 18. — Spese per in-
dennità (Genio civile) . . . . » 45,000 

Capitolo n. 39.— Spese per com-
petenze al personale idraulico subal-
terno, dovute a' termini e per ser-
vizi normali indicati nel regolamento 
sulla custodia, difesa e guardia dei 

Da riportare L. 49,000 

Riporto L. 49,000 
corsi d'acqua. Assegni, indennità di 
trasferte e competenze diverse al 
personale straordinario e tempora-
neo. Sussidi e rimunerazioni . . » 20,000 

Capitolo n. 66. — Spese casuali 
(Strade ferrate) » 16,000 

L. ~85,000 
Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo n. 1. — Ministero - Personale di 
ruolo (Spese fisse) L. 2,000 

Capitolo n. 18. — Genio civile -
Personale (Spese fisse), . . . . » 7,000 

Capitolo n. 23. — Salario ai can-
tonieri delle strade nazionali. . » 10,000 

Capitolo n. 31. — Opere idrau-
liche di l a categoria. Assegni ai 
custodi, guardiani e manovratori 
(Spese fisse) » 3,000 

Capitolo n. 32.* — Opere idrau-
liche di l a categoria. F i t t i e canoni 
(Spese fisse) . » 10,500 

Capitolo n. 35. — Opere idrau-
liche di 2 a categoria. Assegni ai cu-
stodi, guardiani e manovratori (Spese 
fisse) 12,000 

Capitolo n. 36. — Opere idrauli-
che di 2 a categoria. Fi t t i e canoni 
(Spese fisse) » 12,000 

Capitolo n. 40. — Opere idrauli-
che di 3 a categoria. Concorso dello 
Stato, giusta gli articoli 96 e 97 della 
legge 30 marzo 1893, n. 173 . . » 18,500 

Capitolo n. 44. — Personale di 
custodia delle bonifiche. Stipendi ed 
indennità al personale ordinario 
(Spese fisse) » 2,000 

Capitolo n. 50. — Assegni, inden-
nità, competenze diverse e sussidi al 
personale ordinario e straordinario 
addetto alla manutenzione, ripara-
zione ed alla escavazione ordinaria 
dei porti » 10,000 

Capitolo n. 59. — Personale di 
ruolo dell' ispettorato. Strade ferrate 
(Spese fisse) » 16,000 

Capitolo n. 69. — Assegni al per-
sonale del Genio civile posto in di-
sponibilità a sensi della legge 22 
agosto 1895, n. 547 (Spese fi*$e) . » 2,000 

L. 105,000 
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P r e s i d e n t e . La discussione generale è aperta. 
{Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, questo arti-
colo unico con l'annessa tabella sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di g r a z i a 
e giustizia e dei culti per l 'esercizio finanziario 
im-m. 

P r e s i d e n t e . L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Approvazione 
di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1898 99. 

Si dà lettura dell'articolo unico e dell'an-
nessa tabella. 

Articolo unico. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 60.000 e le diminuzioni di stanzia-
mento, per somma uguale, sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1898-99, indicati nella tabella 
annessa alla presente legge. » 

T a b e l l a di m a g g i o r i a s s e g n a z i o n i su alcuni c a -
pitoli e di d i m i n u z i o n i di s t a n z i a m e n t o su altri 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di g r a z i a e giustizia e dei culti per 
l 'esercizio f i n a n z i a r i o 1 8 9 8 - 9 9 . 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo n. 3. — Ministero -
Spese d'ufficio . . . . . . . L. 12,000. » 

Capitolo n. 6. — Indennità di 
tramutamento » 8,000. » 

Capitolo n. 7. — Indennità di 
supplenza e di missione. . . » 32,000. » 

Capitolo n. 8. — Indennità e 
compensi ad impiegati dell'Ammi-
nistrazione centrale e dell'ordine 
giudiziario per il servizio di vi-
gilanza e di riscontro delle spese 
di giustizia e per traduzione di 

Da riportare L. 52,000. » 
t 

Riporto L. 52.000. » 
documenti, nonché concorso nella 
spesa pel servizio di statistica giu-
diziaria » 2.000. » 

Capitolo n. 9 — Spese postali » 1,000. » 
Capitolo n. 12. — Provvista di 

carta e di oggetti vari di cancel-
leria » 5,000. » 

L. 60,000. » 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo n. 1. — Ministero -
Personale di ruolo L. 20,000. » 

Capitolo n. 11. — Spese di 
stampa » 28,000. » 

Capitolo n. 21. — Restituzione 
di depositi giudiziari eventual-
mente sottratti dai cancellieri e 
spese di liti » 12,000 » 

L. 60,000. » 

La discussione generale è aperta {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, questo ar-

ticolo unico coll'annessa tabella sarà votato 
a scrutìnio segreto. 

Approvazione di maggiori e nuove assegnazioni 
e di diminuzioni di stanziamento su alcuni c a -
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell 'istruzione pubblica per l 'eserci -
zio finanziario 1 8 0 8 4 0 . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Approva-
zione di maggiori e nuove assegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1898-99. 

Si dà lettura dell'articolo unico e della 
annessa tabella. 

Articolo unico. 

« Sono approvate le maggiori e nuove as-
segnazioni di lire 122,059, e le diminuzioni 
di stanziamento per somma uguale, sui ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1898 99, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. » 
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Tabella di maggiori e nuove assegnazioni su alcuni 

capitoli e di diminuzioni di stanziamento su altri 

capitoli dello Stato di previsione della spesa del 

Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio 

finanziario 1898 -99 . 

Aumenti. 

Capitolo n. 3. — Compensi straordinari 
ad ufficiali in servizio dell 'Amministrazione 
centrale per attr ibuzioni speciali estranee a 
quelle che normalmente disimpegnano nel 
Ministero . L. 3,679. » 

Capitolo n. 6. — Ministero -
Spese d'ufficio » 8,000. » 

Capitolo n. 7. — Ministero -
Spese di manutenzione e adat-
tamento di locali dell ' Ammini-
strazione centrale . . . . » 12,000. » 

Capitolo n. 9. — Sussidi ad 
impiegati ed insegnanti in at-
t ivi tà di servizio » 4,680. » 

Capilolo n. 34. — Musei, gal-
lerie ed oggetti d 'arte - Uffici 
delle licenze per l 'esportazione 
degli oggetti di antichità e d'arte 
- Acquisti, conservazione e ri-
parazione del materiale scienti-
fico ed artistico - Adattamento, 
manutenzione ed arredamento di 
locali; riscaldamento ed illumi-
nazione - Spese d'ufficio - Inden-
nità varie - Rimborsi di spese 
per gite del personale nello eser-
cizio ordinario delle sue attr ibu-
zioni - Vestiario per il personale 
di custodia e di servizio. . » 7,000. » 

Capitolo n. 36. — Scavi - La-
vori di scavo, opere di assicura-
zione degli edifici che si vanno 
scoprendo ; lavori di scavo e di 
sistemazione dei monumenti del 
Palatino e di Ostia ; trasporto, 
restauro e provvisoria conserva-
zione degli oggetti scavati ; spese 
d'ufficio, indennità varie - Rim-
borso di spese per gite del per-
sonale nell ' esercizio delle sue 
attribuzioni - Vestiario per il 
personale di custodia e di ser-
vizio addetto agli scavi . . » 40,000. » 

Da riportarsi L. 75,859. 

Riporto L. 75,359. » 
Capitolo n. 41. — Monumenti 

- Spese per la manutenzione e 
conservazione dei monumenti -
Adattamento di locali - Spese 
d'ufficio - Indennità , rimborso 
di spese e compensi per gite del 
personale dell' Amministrazione 
provinciale nell 'esercizio ordi-
nario delle sue funzioni e di 
estranei in servizio dei monu-
menti - Compensi per compila-
zione di progett i di restauri e 
per assistenza a lavori - Vestia-
rio pel personale di custodia e 
di servizio » 15,000. » 

Capitolo n. 48. — Spese per 
ispezioni e missioni ordinate 
dal Ministero; rimborso di spese 
e indennità ai membri della 
Giunta di belle art i e di altre 
Commissioni in servizio dei mo-
numenti e delle scuole d'arte » 3,000. » 

Capitolo n. 56. — Regi gin-
nasi e licei - Dotazioni pel man-
tenimento dei gabinet t i scienti-
fici e delle biblioteche nei regi 
licei e nei ginnasi - Acquisto di 
materiale scientifico e suppellet-
t i le scolastica per le biblioteche, 
pei gabinet t i di fisica, chimica 
e storia naturale e per l ' insegna-
mento della geografìa nei licei 
e nei ginnasi - Spese di ufficio, 
di fitto e manutenzione dei ca-
samenti e dei mobili ad uso dei 
licei della Toscana - Manuten-
zione dei casamenti, acquisto e 
manutenzione dei mobili nei li-
cei ginnasiali di Napoli, non 
annessi a convitto . . . . » 7,000. » 

Capitolo n. 57. — Spese con-
cernenti la licenza liceale e la 
gara d'onore ; compensi alle Com-
missioni giudicatrici dei con-
corsi pel conferimento di catte-
dre vacanti nei licei e nei gin-
nasi - Indenni tà e compensi ai 
delegati per la licenza liceale ed 
ai regi commissari per la licenza 
ginnasiale . » 4,900. » 

Capitolo n. 58. — Assegni 

Da riportarsi L. 105,259.. » 
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Riporto L. 
per posti di studio liceali e la-
sciti per sussidi e premi a stu-
denti di liceo » 

Capitolo n. 69. — Spese con-
cernenti la licenza dagli istituti 
tecnici e nautici e la gara di 
onore - Compensi e indennità 
per assistenza ad esami negli 
istituti tecnici e nelle scuole 
tecniche; e per le Commissioni 
giudicatrici dei concorsi pel con-
ferimento di cattedre vacanti 
negli isti tuti tecnici e nelle 
scuole tecniche e per gli avanza-
menti nel personale insegnante » 

Capitolo n. 76. — Scuole nor-
mali e complementari - Mate-
riale » 

Nuove assegnazioni per il saldo di 
spese residue degli esercizi 1897-
1898 e retro. 
Capitolo n. 123 septies. — Saldo 

degli impegni r iguardanti il ca-
pitolo n. 50 « Accademie ed 
istituti di belle arti - Regio opi-
fìcio delle pietre dure in Firenze 
- Regia calcografìa di Roma -
Galleria nazionale di arte mo-
derna - Dotazioni - Spese per 
l'incremento g e n e r a i delle arti 
belle ed altre spese a vantaggio 
degli istituti artistici. Premi ed 
incoraggiamenti a scuole e ad 
artisti ed acquisto di azioni di 
Società promotrici di belle arti -
Pensionato artistico e spese re-
lative » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della 
istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1896-97 ed i ca-
pitoli corrispondenti degli eser-
cizi 1895-96 e 1894-95. . . > 

105,259. » 

300. » 

6,000. » 

4,000. » 

6,500. 
Totale L. 122,059. » 

Diminuzioni. 

Capitolo n. 59. — Sussidi ed assegni \ 
istituti d' istruzione secondaria classica 

Fondo per sussidi a titolo d'incoraggiamento 
ad ist i tuti d'istruzione seconda-
ria classica L. 5,500. » 

Capitolo n. 68. — Sussidi ad 
Ist i tuti tecnici e nautici, a scuole 
nautiche e speciali, a società e 
circoli filologici e stenografici e 
ad altre istituzioni consimili; 
acquisto di materiale didattico 
destinato, a titolo di sussidio, ad 
Is t i tut i industriali e professio-
nali ; ed altre spese a vantaggio 
dell'istruzione tecnica e nautica » 2,400. » 

Capitolo n. 81. — Sussidi a 
biblioteche popolari, a corpi mo-
rali e ad altre istituzioni per la 
diffusione dell'istruzione elemen-
tare e dell'educazione infantile, 
e per l 'apertura di nuove scuole 
ed asili; sussidi ai comuni per 
l 'arredamento e mantenimento 
delle scuole elementari ed as-
segni diversi per effetto della 
legge 15 luglio 1877, n. 3961, 
sull'istruzione obbligatoria . » 2,279. » 

Capitolo n. 86. — Concorso 
dello Stato nella spesa che i 
comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari 
(Legge 11 aprile 1886, n. 3798) » 109,480. » 

Capitolo n. 125. — Impegni 
per borse di studio a giovani li-
cenziati dagli istituti tecnici e 
nautici » 2,400._> 

Totale L. 122,059. j> 

La discussione generale è aperta. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, questo ar-

ticolo unico con l'annessa tabella sarà votato 
a scrutinio segreto. 

Seguito della discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marineria per l'esercizio finanziario 181^9-900. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini' 
stero della marineria per l'esercizio finanzia-
rio 1899-900. 

Alla chiusura della discussione generale 
avevano chiesto di parlare l'onorevole A r l o t t a 
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per fatto personale e l'onorevole Branca per 
fare una dichiarazione. Non, sono presenti ne 
l'uno nè l 'altro e nemmeno l'onorevole So-
liani, clie aveva chiesto di parlare pure per 
fare una dichiarazione. 

Passeremo quindi alla discussione dei ca-
pitoli. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria prima. 
Spese effettive. — Spése generali. — Capitolo I. 
Ministero - Personale (Spese fisse), lire 1,052,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
per il primo l'onorevole Ungaro. 

Ungaro. Onorevoli colleghi, l 'argomento di 
cui brevissimamente parlerò è già conosciuto 
dall'onorev oleministro della marineria. Trat-
tasi della questione dei disegnatori della 
Regia Marina. Questa classe è benemerita, 
poiché da essa dipende tutto quanto di buono 
si costruisce nella fabbrica di Terni. Da que-
sti disegnatori si mandano i disegni delle 
corazze e tut t i gli uomini tecnici sanno, che, 
se si sbaglia solo di un centimetro nel di-
segno, la corazza non coincide in pratica 
sul battello, preparato in legno. Orbene, nel 
1897, dal Ministero della guerra si organizzò 
un corpo di disegnatori, attribuendo a loro 
stipendi, che dovevano essere come quelli 
dei disegnatori della Regia Marina, organiz-
zati fino dal 1891, Tanto i disegnatori della 
guerra quanto quelli della marineria servono 
uno Stato solo, hanno le identiche mansioni 
© quindi a me pare sia irregolare concedere 
a quelli della guerra, parlo dei disegnatori 
di prima classe, uno stipendio maggiore di 
quello, che ricevono i disegnatori di prima 
classe della Regia Marina. Io vorrei che 
l'onorevole ministro si riportasse all'allegato 
13 articolo 4, in cui sono menzionati i di-
segnatori della Regia Marina. Io ho una ta-
bella, da cui risultano le classi e gli stipendi: 
disegnatore di prima classe al Ministero della 
guerra lire 2000 all'anno, disegnatore di se-
conda lire 1500; disegnatore di terza lire 1200; 
disegnatori di prima classe al Ministero della 
marina 1800, di seconda 1500, di terza 1200. 
Se si trattasse di una grossa somma in que-
sti tempi, che corrono, e con le economie, 
che vuol fare la Commissione del bilancio, a 
cui volentieri mi associo, non mi farei le-
cito di pregare l'onorevole ministro e la 
Giunta stessa di accogliere la domanda che 
loro rivolgo; ma trattandosi di un aumento di 
200 lire all'anno per una sola classe, che 1 

porta 5 o 6 mila lire all'anno di aumento 
complessivo... 

Branca. Domando di parlare. 
Ungaro ... credo che l ' I talia non debba an-

dar fallita se l'onorevole ministro accorderà 
questo pareggiamento. Sarebbe, poi, strano 
vedere quelli della marina pagati in modo 
diverso da quelli della guerra. L'onorevole 
ministro, quando era capitano di vascello, 
era presidente onorario dell'associazione di 
quei benemeriti e pubblicamente aveva pro-
messo che avrebbe fatto il possibile affinchè 
i disegnatori della marina fossero equipa-
rati a quelli della guerra. Ora, che abbiamo 
la fortuna di averlo ministro della marine-
ria, mi rivolgo a lui, affinchè, esaminando 
le condizioni di questi poveri paria, che ri-
schiano molte volte la vita per disegnare at-
torno ai bastimenti in acqua, voglia accon-
tentarli facendo un atto di giustizia. 

Presidente. Viene ora la volta dell'onore-
vole Mazza. 

Mazza. Debbo richiamare l 'attenzione della 
Camera e dell'onorevole ministro della ma-
rineria intorno ad una spesa, la quale io non 
esito a chiamare eccessiva ed ingiustificata, 
che il bilancio della marineria sostiene in 
causa di un personale eccessivamente nume-
roso, quello dei comandati presso l 'Ammi-
nistrazione centrale. 

I l bilancio della marineria è gravato di 
280,000 lire per ufficiali e comandati al Mi-
nistero, di 363,000 lire per ufficiali coman-
dati agli uffici inferiori di stato maggiore, 
di 65,000 lire per sottufficiali comandati, di 
altre 65,000 lire per operai delle officine del 
Ministero, di altre 26,000 lire per gli operai 
delle Direzioni e finalmente di altre 30,000 lire 
per commessi delle Direzioni di lavoro ; un 
totale di 829,000 lire che si pagano ai co-
mandati del Ministero. E se a questa cifra 
aggiungo quella che costa il personale in 
missione, di cui al capitolo 48 del bilancio, 
non esito a dichiarare che la somma to-
tale che si spende per comandati al Mini-
stero della marina è di circa un milione e 
mezzo. 

Ora due considerazioni: in primo luogo, 
se e quanto siano utili questi comandati al 
Ministero della marineria, in secondo luogo 
quanto essi costino. Intorno alla loro util i tà 
io mi limito ad osservare che, se questi uf-
ficiali e sottufficiali sono comandati al Mini-
stero da oltre 20 o 25 anni, evidentemente 
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essi non occorrono nei dipart imenti o sulle 
navi. Nè d'altra parte la natura del servizio i 
che essi prestano al Ministero è tale da giu-
stificare la loro quali tà di militari . 

Una volta un illustre predecessore del-
Fonorevole Bettòlo, il compianto Saint-Bon, 
ebbe a dire che « tut to è tecnico nella ma-
rina » e con questa frase credette forse di 
giustificaro l ' inconveniente che sin d'allora 
si lamentava e che tut tavia si lamenta. Tutto 
sarà tecnico nella marina fuorché evidente-
mente l 'amministrazione, "[/amministrazione 
si fonda sopra un complesso di norme per 
cui è competente chiunque abbia fat to un 
corso legale od amministrat ivo. Tutto ciò 
che si riferisce a stampati, a ti toli di spesa, 
a giustificazioni, a norme regolamentari e 
specialmente a rendimento di conti, non va-
ria per il variare del tipo delle navi. Se al-
l 'amministrazione di uno stabilimento side-
rurgico dovesse essere preposto un ingegnere, 
i ragionieri non avrebbero più ragion d'es-
sere. y 

E quanto costano questi comandati ? Esa-
minando la paga di un capo foriere coman-
dato al Ministero della marineria, rileviamo 
che esso riceve : la paga di anzianità e la 
rafferma o le rafferme, più la razione in con-
tant i ; il miglioramento vitto e il soprassoldo 
di residenza ed una quota annuale propor-
zionale in ragione delle due mila lire a cui 
ha dirit to come premio dopo 15 anni di ser-
vizio; in complesso percepisce uno stipendio 
di 2810 lire. E se si aggiunge a tut to ciò che 
è sottratto all ' imposta di ricchezza mobile, 
si può concludere che egli ha uno stipendio 
almeno di lire 3000 : vai quanto dire che an 
sott'ufficiale al Ministero della marineria è 
pagato quanto un segretario di terza classe 
amministrativo. 

Lo stesso si deve dire per gli ufficiali. 
Spesso avviene che il posto di vice segreta-
rio è occupato da un capitano di porto. I l 
vice segretario avrebbe 2000 lire di stipen-
dio; invece al capitano di porto si dà anzi-
tut to il suo stipendio normale, poi si ag-
giunge la indennità di carica e di soggiorno, 
che varia da 900 a 1800 lire, così che quel 
posto, che costerebbe 2000 lire, vien pagato 
dallo Stato 5500 o 6000 lire. A tut to questo 
deve aggiungersi che l'ufficiale godrà poi 
della pensione militare, la quale è molto più 
elevata della pensione civile. 

E, a proposito della, indennità di sog-

giorno, io domando all'onorevole ministro 
I della marine ia p'erchè questa indennità di 

soggiorno sia rimasta nel bilancio della ma-
rina. I l 7 luglio 1876, sotto il primo Mini-
stero Depretis, veniva consentita a tu t t i gli 
impiegati civili una indennità di soggiorno 
nella capitale: il 23 novembre 1876, appli-
cando quella disposizione generale, usciva 
un decreto del ministro della marineria con 
cui si consentivano le indennità di soggiorno 
alla stessa stregua degl ' impiegati civili, agli 

, impiegat i mili tari . 
Nel 1894, pei decreti-legge convalidati 

poi dalla Camera, dell ' onorevole Sonnino, 
questa indennità di soggiorno agli impiegati 
civili è stata tol ta: ebbene il decreto 2 no-
vembre 1876, che provvede agli impiegat i 
del Ministero della marineria, permane e la 
indennità di soggiorno non è stata tolta a 
nessuno. Evidentemente ciò fa desiderare a 
tutt i gli ufficiali e sott 'ufficiali di mare di 
navigare nei corridoi del convento di San-
t 'Agostino. 

Chiudo la parentesi per dimostrare viem-
meglio l 'aggravio che allo Stato deriva da 
questi comandati con un piccolo caso seguito 
al Ministero della marina. 

Ai servizi sanitari, dove era direttore capo 
sezione un capitano sanitario, era adibito un 
segretario che aveva 2000 lire; un capitano 
commissario ne prende il posto, ma questi 
mal si rassegna a stare agli ordini del capo se-
zione che ha grado pari al suo. Allora si pensa 
di dividere quell'ufficio ; il capitano commis-
sario è promosso maggiore ed allora è sosti-
tuito da un maggiore, il quale poi è promosso 
tenente colonnello; sicché questo posto, che 
era in origine occupato da un vice segretario 
e pagato con lire 2000, ora è rimasto occupato 
da un tenente colonnello. 

Altre irregolarità si presentano in questo 
Ministero. I l corpo del commissariato deve 
sindacare la contabilità della marina ; ma esso 
è composto dello stesso personale che ammi-
nistra i fondi e presenta i documenti della 
gestione, sicché spesso è sindacato e sinda-
catore. 

In qual modo è fat to questo sindacato? 
L'onorevole Randaecio, nella sua relazione, 
ha ricordato come la scuola macchinisti di 
Venezia sul fondo sovvenzioni del Mini-
stero della marina aveva avanzato una 
somma di 65,000 lire. Ebbene, credete voi, 
onorevoli col leghi , che questa somma sia 
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andata, a norma della legge generale dì con-
tabilità, in economia? Neanche per sogno. La 
scuola macchinisti di Venezia ha comprato 
delle cartelle ed ha messo a frutto questo 
danaro. In questo modo eseguisce il suo uf-
ficio di sindacatore il corpo di commissariato ! 
Sicché questo ufficio di revisione è più che 
inutile; mentre costa 100,000 lire, non ha al-
cuna sanzione o veste legale. La legge di con-
tabili tà dello Stato stabilisce quali sono i 
corpi amministrativi che debbono attendere 
alla revisione dei conti; ed il Ministero della 
guerra, nel quale c'era lo stesso ufficio, finì 
con l'abolirlo. I l Ministero della marina in-
vece lo continua a tenere, ed in quale modo ! 

Y'è un Decreto Reale, di cui non ricordo 
la data, che stabilisce che questo ufficio debba 
essere composto per metà d'impiegati civili 
e per metà di militari. Ebbene, sono venti 
ufficiali commissari di vario grado che costi-
tuiscono l'ufficio ; non v'è un solo impiegato ci-
vile e quindi si viola il Decreto. 

Io, onorevole ministro, non faccio alcuna 
proposta. Purtroppo in I tal ia i soldati ormai 
fanno gli ambasciatori, fanno i giudici e 
spesso anche i ministri dell 'interno possono 
dunque fare anche gli amministratori. (Si 
ride) Non faccio proposta alcuna, ma ho vo-
luto porre innanzi alla Camera ed al mini-
stro questi gravi inconvenienti, che sono ra-
gione di lamentanze, in questa amministra-
zione della marineria, la quale avrebbe do-
vuto essere la nostra maggiore gloria, ed è 
invece oramai la nostra maggiore angoscia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Branca. 

BranGa. Io avevo rinunziato a parlare dopo 
l'approvazione fat ta ieri dell'ordine del giorno 
dell'onorevole Pais, accettato dal Governo, 
perchè con esso si è stabilito di aumentare 
solamente le spese util i ai servizi della ma-
rina. E molto più che dopo che fu respinto 
l 'altro ordine del giorno dell'onorevole Valle 
(il quale non ebbe, oltre quello del pro-
ponente, che il voto dell'onorevole Casale), 
io riteneva che veramente tut t i i deputati, 
eccetto gli onorevoli Valle e Casale, fossero 
persuasi che non è tempo di aumentare le 
spese militari. 

Invece siamo appena al primo capitolo 
e l'onorevole Ungaro viene a fare una do-
manda di aumento. Innanzi tutto dirò al-
l'onorevole Ungaro che è una cosa stranis-
sima che il Ministero della marina dia al 

607 

personale del quale egli ha parlato uno sti-
pendio inferiore a quello che esso riceve dal 
Ministero della guerra, perchè per tut t i gli 
altri servizi il personale della marina è molto 
più largamente retribuito. 

Convengo pienamente che l 'insieme del 
servizio della marina richiegga una maggiore 
spesa ; ma, non ostante le eloquenti parole 
dell'onorevole ministro, la disparità di trat-
tamento tra gli ufficiali dell'esercito e quelli 
dell 'armata è troppo notevole, e quindi il 
volere largheggiare a favore di questo per-
sonale sarebbe, a parer mio, uno smentire, sin 
dal primo momento, l 'ordine del giorno che 
fu ieri votato. 

Non aggiungo parola su questo, ma mi 
preme di fare una osservazione di ordine ge-
nerale, nella quale può confortarmi l'onore-
vole Colombo, che oggi presiede la nostra 
adunanza. 

Dal giorno in cui l'onorévole Colombo ed 
10 eravamo insieme al palazzo di via Venti 
Settembre ad oggi, senza che ce ne siamo 
accorti, il bilancio della guerra fu aumentato 
di 14 milioni e di 7 milioni quello della ma-
rineria. In tutto 21 milioni. Più, abbiamo 
aumentato di 9 milioni i premi della marina 
mercantile, e non si sa dove si finirà. Ora i 
premi della marina mercantile non furono 
introdotti soltanto per incoraggiare il com-
mercio, ma anche come un mezzo di dare 
sviluppo alla difesa. Ed è giustissimo, perchè 
i servizi onerari vengono fatt i meglio dalle 
navi commerciali, che dalle navi da guerra; 
e poi, giova che le potenze le quali hanno 
una armata minore, possano armare in corsa 
le navi mercantili. 

Valle Angelo. No, no! 
B r a n c a . Qualcuna. Oltre tut t i questi au-

menti di spesa (e l'onorevole Colombo può 
farmene fede) i 140 milioni del prestito per 
l'Africa fatto nella previsione che la guerra 
dovesse durare sino a tutto il 1896 sono tutt i 
scomparsi. 

Ove sono andati? Sono andati tut t i per 
11 rifornimento del materiale da guerra ; e 
se non ci fosse stato un prestito, a quest'ora 
noi avremmo avuto non so quali domande 
di nuovi aumenti. Poi ci sono le spese già 
annunziate, alcune delle quali necessarie, 
come la rifusione delle artiglierie; ed io do-
mando se con questa prospettiva noi possiamo 
largheggiare sia »pure di una lira. Se si f a -
cesse un conto delle spese ordinarie e stra-
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ordinarie impegnate in questo biennio, noi 
vedremmo che le spese militari, da dopo che 
l'onorevole Crispi, che fu creduto megalomane, 
ha abbandonato il potere, sono aumentate 
nella media di 150 milioni all'anno. E tempo 
dunque di fermarci su questa china. (Interru-
zione a bassa voce del deputato Fortunato). 

L'onorevole Fortunato dice che ognuno 
fece i.rsuo dovere; io faccio il mio avver-
tendo la Camera che noi siamo sopra una 
china di nuovi aumenti di spese militari, e 
che tutte le promesse fatte, anche con la so-
lenne parola del Re nei discorsi della Co-
rona, per disgravi ai contribuenti, sono messe 
io non cale, (Interruzione del deputato Fortu-
nato). 

No, onorevole Fortunato, io ho presentato 
alcuni sgravii, ma è stata la Camera che ne 
ha ritardata l'approvazione; tutte le leggi 
da me presentate, sono leggi di diminuzioni 
di spese e di sgravi. (Interruzioni). 

L'onorevole Fortunato non ha peccato, 
perchè non ha vissuto : (Si ride) altrimenti 
anch'egli avrebbe peccato di centinaia di 
milioni. Io prendo la mia parte di peccato 
per quei tali ventun milioni ; ma dovetti pie-
garmi alla necessità; la Camera non lo ignora, 
ed il testimonio più autorevole e competente 
è l'onorevole Colombo che oggi ci presiede. 

Le condizioni politiche del paese diven-
tano sempre più. difficili, precisamente per-
chè, e non ce ne accorgiamo, la vera propa-
ganda sovversiva è fatta attraverso l'eccesso 
dei balzelli. È inutile dire che i tributi sono 
gravosi e che occorre usare metodi di esa-
zione meno aspri! Non c'è ministro delle fi-
nanze che possa incassare forti tasse con blan-
dizie; queste sono vane illusioni. 

E anzi permettetemi che io mi serva, per 
questa faccenda dell'esazione delle imposte, 
di un'immagine molto semplice : se voi pren-
dete un limone e lo spremete piano con due 
dita, ne esce una certa quantità di succo; ma 
se quello non basta e altro ne occorre, se 
non adoprate le tanaglie non ne caverete più 
alcuna goccia. (Si ride). Dunque quando noi 
abbiamo un sistema tributario che è il più 
gravoso che vi sia in Europa, quando il con-
tribuente italiano paga più di quanto si pa-
ghi in qualsiasi altra parte del mondo, è 
inutile farsi illusioni e sperare che venga 
un ministro il quale faccia sgorgare l'oro dal 
seno di qualche montagna. 

E poiché io non sono disposto a votare 

alcuna tassa, e anzi insisto affinchè alcuni 
sgravi necessarii sieno fatti, io mi oppongo 
assolutamente a qualunque spesa, perchè tra 
il disegnatore che volentieri va a domandare 
un impiego ed il lavoratore della terra... 

Ungaro. Sono vecchi sottufficiali ! 
Branca. Saranno vecchi sottufficiali ; ma, 

onorevole Ungaro, se Ella sapesse quanti 
contadini passano giorno e notte nel lavoro 
dei campì e non arrivano a mangiare una 
sola volta all'anno una di quelle minestre 
che mangiano sempre i sottufficiali, conver-
rebbe che c'è molta più ragione di impieto-
sirsi per quelli che per questi. (Benissimo !) 

Io quindi mi oppongo recisamente alla 
proposta dell'onorevole Ungaro, e dichiaro 
che mentre non avevo intenzione di parlare 
dopo le chiare ed eloquenti manifestazioni 
dell'onorevole ministro accettate da tutta la 
Camera, io sarò obbligato a sorgere in aiuto 
di chiunque avverserà la proposta medesima. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole D'Ayala-Valva. 

D'Ayala Valva. Dopo le pa ro le de l l 'onore-
vole Branca, io mi sento in verità poco in-
coraggiato ad unirmi all' onorevole Ungaro 
per raccomandare all'onorevole ministro della 
marina di considerare con benevolenza quella 
classe infelice di impiegati che da lui di-
pendono. 

Io non disconosco che la loro condizione 
sia preferibile a quella di coloro che guada-
gnano 75 centesimi al giorno ; ma la que-
stione è diversa. Noi diciamo che i disegna-
tori i quali dipendono dal Ministero della ma-
rina si trovano in peggiori condizioni dei 
loro colleghi che hanno parità di funzione 
e di grado, e che dipendono dal Ministero 
della guerra. E quindi è questione di giu-
stizia pagarli ugualmente. 

Ungaro. Sì ; è questione di giustizia. 
D'Ayala-Vaiva. Perciò io faccio appello al-

l'onorevole ministro, pregandolo di esaminare 
la nostra proposta con grande spirito di 
equanimità, e son sicuro di non farlo in-
vano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Nobili. 

De Mobili. Per quanto io consenta nelle idee 
dell'onorevole Ungaro, io mi sarei taciuto 
se l'onorevole Branca non avesse parlato con-
tro: tanto più ohe di questa questione, più 
che al capitolo primo, parmi si sarebbe do-
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vuto parlare al capitolo 29, cioè a quello del 
.« Personale civile tecnico ». 

Voci. E vero ! 
De Mobili. L'onorevole Branca ha dichia-

rato di non voler dare un soldo d'aumento. 
10 ho già dimostrato, svolgendo il mio-ordine 
del giorno, come vi siano economie che, in-
vece di ottenere un effetto utile, ne ottengono 
uno dannoso: occorre vedere se le economie 
sono ispirate ad un sentimento di giustizia 
e di ut i l i tà . 

Ora, o signori, quando si t ra t ta di un lie-
vissimo, di un insignificante aumento, quale 
è quello raccomandato dall'onorevole Ungaro, 
parmi non sia il caso di ricordare il voto di 
ieri della Camera, negante i 150 milioni do-
mandati dall'onorevole Valle. 

L' importanza della categoria dei disegna-
tori fu già riconosciuta dall'onorevole Bettòlo 
nella .sua relazione al bilancio del 1891-92. 
Si t ra t ta di funzioni delicate se non sempre 
facili per le quali occorre un personale scel-
tissimo. 

Come volete voi avere dei buoni disegna-
tori, se non li pagate sufficientemente? Avrete 
della gente che lavorerà meglio che potrà ma 
che sarà insufficiente ai lavori che deve com-
piere. D'altra parte perchè tenerli ,in condi-
zione inferiore a quelli della guerra ? Queste 
disparità di t rat tamento sono ingiuste, e come 
tali danno luogo a legit t imi malumori. 

Questo dico per associarmi alle proposte 
dell'onorevole Ungaro. 

L'onorevole Branca, poi, parmi che sia 
r ientrato nella discussione generale del bi-
lancio della marineria : meglio egli avrebbe 
fatto, sembrami, se avesse parlato a suo tempo. 

Ad ogni modo, a me preme di rettificare 
alcune delle sue asserzioni. Egl i ha detto che 
si è verificato un continuo aumento nelle spese 
per la marineria: e che da quando egli fa-
ceva parte del Governo ad ora, vi è stato per 
la marineria mili tare un aumento di sette 
milioni di lire. Io credo che egli volesse ri-
ferirsi all 'anno 1891, allorquando, con l'ono-
revole Colombo, egli faceva parte del primo 
Ministero Di Eudinì . 

B r a n c a . No, dopo l ' A m m i n i s t r a z i o n e Crispi. 
Una voce. Nel 1896. 
De Nobili. Y a bene, dopo l 'amministrazione 

Crispi. 
Ora io ho qui lo specchio delle spese per 

11 materiale, per la manutenzione... 
B r a n c a . Dica il complesso. 

De Nobili. Vuole il complesso? Sia pure. 
Erano stanziate per la marineria mili tare 
lire 98,488,000; ora sono stanziati 93,881,660: 
una differenza di 400 mila lire. Le spese 
per la marineria mercantile erano di 7 mi-
tioni e 79 mila lire, ora sono 7 milioni e 500 
mila. Le spese generali erano 1 milione e 67 
mila, ora sono 1 milione e 369 mila. 

B r a n c a . E le pensioni le dimentica? 
De Nobili. La differenza dunque non è che 

di meno di un milione. 
L'aumento sta nel debito v i t a l i z io -
B r a n c a . Ah ! Ecco ! 
De Nobili. ...ed è indipendente assoluta-

mente dalla marina. Ma mentre nel 1890-91 
per la riproduzione del naviglio erano sta-
bil i t i 27 milioni, ora siamo scesi a 23 mi-
lioni. Non si dica dunque che vi è stato un 
aumento nelle spese per la marineria : vi è 
stata invece una diminuzione costante e con-
tinua, diminuzione che mi sembra di aver 
dimostrata con le cifre complessive che ho 
letto ; ma se la Camera vuole persuadersi, 
non ha che a confrontare i capitoli degli 
esercizi d'allora con le cifre degli esercizi 
attuali . 

B r a n c a . Chiedo di parlare per fat to per* 
sonale. 

Presidente . Ne ha facoltà. 
B r a n c a . Qui si cambiano le eifre nelle 

mani... 
De Nobili. Ma che! Ho qui la relazione... 
B r a n c a . F a , onorevole De Nobil i : e i quat-

tro milioni di spese per le pensioni che prima 
figuravano nel bilancio del tesoro e che ora 
figurano nel bilancio della marineria, non li 
computa forse tra le spese per il servizio at-
tivo ? 

Le cifre sono semplici. I l bilancio com-
pilato dall'onorevole Morin comprendeva so-
lamente 95 milioni... 

De Nobili. Ma non quando era ministro 
l'onorevole Colombo, non nel 1896 ! 

B r a n c a . Con l'onorevole .Colombo siamo 
stati ministri insieme anche nel 1891, ma 
l'onorevole Colombo era ministro delle fi-
nanze, mentre io lo era dei lavori pubblici; 
ne). 1896 invece, nel Ministero che ha pre-
stato giuramento il 10 marzo, l 'onorevole 
Colombo era ministro del tesoro ed io era 
suo collega alle finanze. Dunque, prendendo 
i termini di paragone dal 1891 al 1896 e ve-
nendo fino ad oggi, le spese sono aumentate, 
ed io perciò chiamava in testimonianza Tono-
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revole Colombo. (Interruzioni). L' onorevole 
De Nobili crede opportuno di fare dei giuo-
chetti di cifre... 

Voci. Ma che ! No ! no ! 
De Nobili. Chiedo di parlare per fatto per-

sonale. 
Branca. Egli metta in confronto con l'at-

tuale bilancio presentato dall'onorevole Mo-
rin, metta da parte le pensioni, e vedrà che 
l'aumento è quale io ho affermato. (.Interruzioni 
— Rumori). 

Presidente. L'onorevole De Nobili ha facoltà 
di parlare per fatto personale. Lo prego di 
essere brevissimo. 

De Nobili. L'onorevole Branca ha detto che 
io faccio dei giuochi di cifre... 

Branca. No , n o ! 
De Nobili. Non avrò forse ben compreso 

l'anno a cui voleva riferirsi. Se però egli ri-
ferivasi all'anno 1895 96, dirò che le somme 
assegnate per la riproduzione del naviglio 
erano maggiori anche allora di 800 mila lire 
a quelle stanziate nel presente bilancio. Se 
poi in altri rami del servizio si sono verifi-
cati aumenti, io faccio osservare all'onore-
vole Branca che egli faceva parte del Mini-
stero che ha proposto gli aumenti stessi. (In-
terruzioni del deputato Branca). 

Bettola, ministro della marineria. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Bettòio, ministro della marineria. L'onorevole 

Ungaro, al quale si sono associati gli ono-
revoli De Nobili e D'Ayala-Valva, crede che 
sia un atto di giustizia equiparare le condi-
zioni finanziarie dei disegnatori per la Regia 
Marineria a quelle dei disegnatori per il 
Regio Esercito. Sta di fatto che questi ul-
t imi possono arrivare fino allo stipendio 
massimo di 2,000 lire, mentre lo stipendio 
massimo dei nostri disegnatori a ruolo or-
ganico non supera le 1,800 lire. Però, per 
ragione di verità, io debbo fare osservare 
all'onorevole Ungaro che le condizioni dei 
nostri disegnatori, paragonate a quelle dei 
disegnatori dell' esercito, presentano pure 
qualche vantàggio. Infat t i nel 1891 sono state 
stabilite tre categorie di disegnatori; cioè 
gli avventizi, con mercedi variabili da lire 
1.-50 a lire 5 al giorno, i disegnatori a ruolo 
organico, con uno stipendio da 1,200 a 1,800 
lire annue, ed i disegnatori tecnici con uno 
stipendio da 2,000 a 4,500 lire; ora questo 

ultimo stipendio non si raggiunge dai dise-
gnatori dell'esercito... 

Ungaro. Ma sono 4 soltanto. 
Bettòio, ministro della marineria. E vero che 

per arrivare a disegnatori tecnici sono ne-
cessari speciali esami, ma è vero altresì che 
quei tali lavori così delicati, cui accenna 
l'onorevole Ungaro, sono appunto assegnati 
a questi disegnatori che possono con buon 
diritto aspirare ai posti più elevati. Io non 
escludo l'idea che la questione possa essere 
considerata con sentimento di equità, ma per 
ora lo prego di non insistere nella sua pro-
posta, giacché bisogna livellare bene le cose, 
e vedere se sia ancora il caso di equiparare 
i disegnatori della marina a quelli dell'eser-
cito, dal momento che quelli possono arrivare 
fino allo stipendio di 4,500 lire. 

Per quanto si riferisce all'onorevole Mazza, 
egli ha sconfinato in parte dall'articolo primo. 
Lo ha toccato, per quanto si riferiva ai co-
mandati, ma poi ha allargato molto la que-
stione. 

Io posso rispondergli, che da poco tempo 
mi trovo a reggere l 'amministrazione della 
marina, e in questo poco tempo ho già co-
minciato a dare manifestazioni, che sono, 
in qualche parte, nell'ordine di idee espo-
ste dall'onorevole Mazza. 

Così, ad esempio, l'abolizione della Dire-
zione generale dei servizi amministrativi e 
del Comitato per i disegni delle navi ; riman-
dando ai dipartimenti un buon numero dei 
comandati che a questi uffici erano addetti. 
Cercherò in seguito di assottigliare ancora, 
per quanto è possibile, il numero degli im-
piegati presso il Ministero della marina, te-
nendo però sempre presenti le esigenze del 
servizio. 

Del resto, mi sembra che egli abbia espo-
sto anche un dubbio, cioè che un militare 
non sia il più adatto a reggere le ammini-
strazioni della marina e della guerra, e molto 
meno quella dell'interno... 

SVIazza Ho detto : non più adatto di un 
altro. 

Bettòio, ministro della marineria. Questo non 
lo escludo; ritengo che anche Lei potrebbe 
venire al mio posto. 

Mazza. Parlo degli impiegati, non del mi-
nistro. 

Bettòio, ministro della marineria. Per quanto 
si riferisce all'onorevole Branca, egli ha sol-
levato dei dubbi che non mipossono riguar-
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dare, dopo le dichiarazioni da me fatte. Ho 
detto comprendere che il bilancio della ma-
rina non poteva in oggi essere aumentato, 
pur ritenendo che dovrebbe esserlo per ri-
spondere alle esigenze sia della nostra difesa 
come ad altre di ordine vario ; ho detto che 
non poteva essere aumentato, finche la capa-
cità contributiva del Paese non lo avesse 
consentito. Aggiungeva, che anzitutto bisogna 
che chi sta a questo posto dimostri, che i 
fondi assegnati, largamente o parcamente alla 
marina, sono bene spesi... (Benissimo ! — Ap-
provazioni) poiché io ritengo che se qualche 
inconveniente si verifica nell 'amministrazione 
della marina, lo si deve anche in parte at-
tribuire alla facilità con cui i fondi sono 
stati concessi. Nella stessa guisa in cui il fa-
cile credito può determinare crisi rovinose 
nel campo industriale, così i fondi troppo 
facilmente accordati ad una amministrazione, 
quando essa non è arrivata a quel grado di 
perfezione economica che deve conseguire, 
possono esserle più di danno che di utilità. 
(Benissimo! — Applausi). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ungaro. 

Ungaro. Ringrazio l'onorevole ministro della 
sua promessa di studiare l'argomento, e di 
vedere se in modo qualunque si possa aiu-
tare la classe dei disegnatori. Però devo 
dirgli che i capi tecnici, ai quali egli ha 
fatto allusione e che hanno uno stipendio di 
4000 lire, sono appena quattro: uno per di-
partimento; e che in quattordici anni dal 1886 
in poi non si sono resi vacanti che due posti. 

L'onorevole Bettòlo che tanto a cuore ha 
gl'interessi dei suoi dipendenti, nella spie-
gata sua intelligenza, troverà, certamente, 
modo, stornando da altro capitolo non troppo 
necessario, una esigua somma, di far sì che 
i disegnatori di prima classe della Regia 
marineria siano pagati come quelli del Mini-
stero della guerra. (Benissimo!) 

Presidente. Non essendovi altri oratori in-
scritti, pongo a partito il capitolo primo in 
lire 1,052,000. 

Ohi lo approva sorga. 

(È approvato). 

Capitolo 2. Ministero - Spese d'ufficio, lire 
65,000. 

Capitolo 3. Consiglio Superiore di marine-
ria (Spese fìsse), lire 22,800. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Soliani» 
Sollani. L'onorevole ministro, nell ' intento 

di semplificare i servizi e di ottenere econo-
mie, ha ritenuto opportuna la soppressione 
del Comitato pel disegno delle navi, di una 
istituzione che vigeva fino dal 1880, ed in 
sua vece ha istituito un ufficio tecnico che, 
poi, viene completato, per quanto ho potuto 
capire, dal nuovo Consiglio Superiore di ma-
rina. 

Non è mio intendimento di giudicare que-
sto provvedimento, perchè, certo, il ministro 
lo ha preso con l 'intenzione di migliorare i 
servizi e di provvedere al bene della marina, 
nella qual cosa gli auguro • pieno successo, 
come glielo augurano, ne sono certo, tu t t i i 
miei antichi colleghi della marina. 

Soltanto mi sieno lecite alcune osserva-
zioni, che tendono a portare il mio contri-
buto, perchè, possibilmente, il fine che il mi-
nistro si è proposto sia raggiunto. Con la mo-
dificazione fatta mi pare che si torni un 
po'al l 'ant ico. E in vero il Comitato pel di-
segno delle navi, sostituì il Consiglio Supe-
riore di marina e l'ufficio tecnico, che non 
funzionava bene. Ora, dunque, torniamo come 
eravamo prima, ma non vorrei che fosse il 
caso di quel tal santo che si girava sulla 
graticola. 

Il Comitato pel disegno delle navi, in que-
stò ventennio di funzionamento, sebbene, in 
principio, avesse qualche colpa, e sebbene an-
che ult imamente non fosse perfetto, ha dato 
buoni risultati; specialmente nell 'ultimo de-
cennio le navi che ha progettato hanno corri-
sposto perfettamente al programma stabi-
lito. Posso anche dire, ad onore di quel 
Comitato, che le ultime navi costruite, una 
delle quali fu varata ieri, sono state messe 
in cantiere in base ai suoi programmi, che 
avevano avuto la piena approvazione del 
compianto ministro Saint-Bon. Tutto questo 
prova, e l'onorevole ministro, certamente, 
vorrà riconoscerlo, che l'opera del Comitato 
pel disegno dèlie navi non fu infeconda. E 
dirò di più : le navi del tipo Varese e Carlo 
Alberto sono citate in Inghil terra come il pro-
totipo delle navi dell'avvenire. (Interruzioni). 

La Carlo Alberto non è che il primo tipo, 
e le navi del tipo Varese non ne differiscono 
se non perchè invece di avere due cannoni 
grossi da dieci pollici, ne hanno invece 
quattro *da quindici pollici; ciò che, naturai-
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mente, porta una semplificazione dell 'arma-
mento, ossia un grande vantaggio, che il 
ministro Saint-Bon, che di cose mili tari se 
ne intendeva, approvò. 

Dal lato tecnico, come ho detto, il Comi-
tato ha esercitato bene le sue funzioni; dove, 
secondo me, e lo so per lunga esperienza, 
il Comitato meritava di essere perfezionato 
era nella celerità dei suoi movimenti anche 
per ciò che si r iferiva a quelli dell ' indu-
stria pr ivata e degli arsenali. Quando, per 
esempio, si doveva portare una modifica-
zione ad un progetto di nave, che cosa av-
veniva? Che la proposta dal dipart imento 
andava al Ministero, ma poiché influiva sul 
progetto primitivo, ed il Ministero non aveva 
l 'autorità di fare esso la modificazioni op-
portune, inviava la proposta al Comitato 
perchè si pronunziasse. 

Allora il Comitato esaminava la proposta, 
si r iuniva e prendeva le sue deliberazioni 
che mandava poi al Ministero; in base alle 
quali il Ministero prendeva pure la sua de-
cisione, che era sempre conforme a quella 
del Comitato, e la modificazione era appro-
vata, oppure respinta. Ma tu t ta questa proce-
dura era, naturalmente, lunga, e produceva per 
conseguenza lentezze nei lavori e nelle delibe-
razioni, specialmente nei dipartimenti . Eppure 
c'era una cosa buona nel Comitato; ed era 
l 'uni tà degli studi e delle deliberazioni che 
si r iferivano tanto alla parte tecnica, quanto 
alla parte finanziaria di un dato progetto. 
Perchè una nave non viene studiata soltanto 
quando è fat to il progetto, ma, fatto il pro-
getto, si devono fare gli studi di esecuzione. 
Per esempio, una cosa molto importante 
sono i progetti delle macchine. I l Mini-
stero, per avere le migliori macchine possi-
bili, apre la gara f ra i due o tre stabil imenti 
del paese, che sono adatt i a fare i voluti 
t ipi di macchine. 

Questi progetti , prima erano inviati al 
Comitato il quale aveva l 'at t i tudine di esa-
minarl i e giudicarli, tanto dal lato tecnico, 
quanto da quello amministrativo, e pren-
deva su essi una deliberazione complessiva. 

Adesso, nel caso nuovo, non so più come 
siano r ipart i te le attr ibuzioni; credo che 
all'Ufficio Tecüico sia affidata la parte tec-
nica, ed al Consiglio Superiore la parte fi-
nanziaria. Quindi temo che, invece di gua-
dagnar tempo, se ne perda, e che invece di 

avere un Comitato, se ne abbiano due. (De-
negazioni del ministro della marineria). Ad ogni 
modo, di queste cose il ministro ne sa molto 
più di me, e son certo che saprà evitare que-
sto scoglio. Ma una cosa che mi pare utile 
di dire, è questa: che il nuovo Ufficio Tecnico 
(questo è un mio modesto parere, che può 
anche essere sbagliato), per poter sodisfare 
bene ai suoi fini ed ottenere quella tale ce-
lerità di determinazioni, che è uti le pel pro-
gresso dei lavori, dovrebbe essere semplice-
mente una divisione della Direzione Generale 
del materiale; e il vero responsabile dei pro-
getti di navi dovrebbe essere il direttore ge-
nerale; qualche cosa come è in Inghil terra. 
I l direttore generale riceve gli ordini del mi-
nistro ; egli fa compilare i progett i all'Ufficio 
Tecnico, ed è responsabile della bontà dei 
progett i e della loro esecuzione. Allora sì, 
che, quando vien proposta una determinata 
modificazione che ha soltanto carattere tec-
nico, il direttore generale chiama il suo a 
latereì che è il capo dell'Ufficio Tecnico, e gli 
dice: guardate questa modificazione; la potete 
approvare? Se sì, risponde in giornata: sta 
bene; se no, risponde in giornata: no. 

Quindi, prego l'onorevole ministro di te-
nere in quella considerazione che possono 
meritare le mie osservazioni, intese, appunto, 
a togliere il solo difetto che c'era nel Comi-
tato per i disegni delle navi, e che consi-
steva nella lentezza delle deliberazioni. Venne 
anche criticato in seno alla Giunta del bilan-
cio il fatto che del Comitato facevano parte 
molti commissari straordinari. Ma essi, anzi-
tutto, non costavano nulla: perchè erano gli 
stessi capi divisione che prendevano parte 
alle sedute del Comitato; e poi, questi commis-
sari esercitavano una funzione molto ut i le : 
perchè servivano a dare schiarimenti sulle 
proposte che il Ministero faceva al Comitato. 

Ora questo beneficio non so se possa aversi 
con il Consiglio Superiore di marina. 

Naturalmente del Consiglio pochi fanno 
parte e sarà quindi necessario di avere molti 
traits d'union quando si sollevano dubbi sul-
P interpretazione dei desideri e delle pro-
poste del Ministero. Ma ho già parlato ab-
bastanza su questo punto. Vorrei poi racco-
mandare al ministro che si faccia in modo 
che del corpo del Genio navale, che ha reso 
buoni servizi, e che fu sempre ispirato dal 
sentimento del proprio dovere , siano non 
tanto curati i miglioramenti e le promo-
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zioni, quanto tenuta alta la coltura. Prego 
l'onorevole ministro di tener presente questo 
mio desiderio specialmente cercando di man-
dare all 'estero giovani ufficiali : a Lei non 
mancano i mezzi, perchè più o meno ci sono 
sempre missioni all ' estero. Cerchi di man-
darli a vedere come si costruiscono le navi 
in altri paesi, e di metterli in contatto con 
ingegneri esteri da cui possono molto im-
parare. 

Tut t i gli anni vi sono in Inghi l terra riu-
nioni nelle quali ai discute di ciò che ri-
guarda 1' ingegneria navale e i più eminenti 
ingegneri del mondo si trovano insieme. Ora 
la conversazione con questi i l lustri tecnici; 
il partecipare alle principali associazioni 
tecniche straniere (per esempio quelle degli 
architett i navali inglesi) giova più che la 
lettura di dieci libri. Ed io prego perciò la 
Giunta del bilancio di allargare i cordoni 
della borsa affinchè il Corpo del Genio na-
vale possa aver© facilmente missioni all 'estero 
a scopo d ' is t ruzione, ciò che riuscirà vera-
mente utile alla marina. 

Questo mio desiderio risponde anche al-
l'onorevole De Nubili, il quale, a proposito 
di un concorso fra gli ingegneri privat i per 
il progetto di una nave, diceva giustamente : 
ma noi abbiamo tanti ingegneri del Genio na-
vale, perchè si deve ricorrere per questo pro-
getto al l ' industr ia pr ivata? Io convengo che 
tanti ingegneri della nostra marina non hanno 
bisogno di alcun ausilio per fare il progetto; 
ma gli ingegneri navali della regia marina 
non si sentiranno affatto offesi se il ministro 
ricorrerà agli ingegneri pr ivat i : sarà una 
gara che accetteranno di buon grado. Del 
resto, se il concorso si farà, la marina non 
ci ha nulla da perdere naturalmente, perchè 
vedono più quattro persone che due o tre ; 
e gli ingegneri dell ' industria privata possono, 
non dico fare progett i migliori di quelli de-
gli ingegneri della marina ma dare qualche 
buona idea da cui il ministro può trarre pro-
fìtto. 

Ma su questo punto non insisto, e dico 
soltanto che gli ingegneri dell ' industria pri-
vata si sentono molto lusingati da questa 
idea del ministro, ma essi non presumono cer-
tamente di fare qualche cosa di meglio degli 
ingegneri della regia marina. Del rimanente io 
che da poco tempo sono uscito dalla regia Da-
nila, sento naturalmente e sinceramente un 

vivo attaccamento per i miei antichi colleghi. 
E non ho altro da aggiungere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

Santini. Io sento ragione di dar lode al 
ministro della marineria dì avere reintegrato 
l ' indennità che la Sotto-Commissione del Bi-
lancio aveva tolto, al Presidente del Consi-
glio Superiore. Io vorrei che la Camera com-
prendesse che queste dodici mila lire, che 
vuoisi far passare per una gran cosa, sono 
una meschini à e ad un tempo una necessità 
ed una convenienza. 

Francamente, è ben strana la pretesa della 
Commissione che il Presidente del Consiglio 
Superiore di marina sia posto in condizione 
di inferiorità di fronte ai Comandanti di Di-
partimento ! 

Randaccio, relatore. Bella ragione! 
Santini. Bella ragione, ottima, santa ra-

gione. Non de solo pane vivit homo. 
Quindi io prego la Camera di accettare 

la reintegrazione della piccola somma diman-
data dal ministro, per ragioni precipuamente 
di dignità, per l 'altissima importanza e per 
le gravissime responsabilità che incombono 
al presidente del Consiglio Superiore di ma-
rina. 

Io non parlo nell ' interesse di alcuno, affin-
chè tu t t i i vice-ammiragli possano raggiungere 
quella destinazione; pur non esitando a rico-
noscere che chi è ora Presidente del Consiglio 
Superiore di marina, merita di essere tenuto 
in considerazione. 

Ciò premesso, dirò poche parole rispetto 
al Gomitato pei disegni delle navi. E qui 
sento di t rovarmi in condizione di inferiori tà 
di fronte al collega Soliani, il quale, passando 
10 sopra la sua modestia, è un' i l lustrazione 
del Genio navale militare. Ma egli ha par-
lato un po' in causa propria, o per meglio 
dire, ne 11' interesse dei suoi egregi colleghi, 
t ra i quali anche io mi onoro di contare 
amici carissimi e valorosi. Qui entro, però, 
debbo parlare quale deputato, dimenticando 
anche amicizie, simpatie, affetti. 

Ora non posso non portare il mio mode-
sto suffragio alla abolizione del Comitato per 
i disegni delle navi. L'onorevole Soliani ha 
fat to le lodi di questo Comitato ed io sento 
11 patriottico dovere di associarmi a lui. Ma 
errare humaniim est e l 'egregio collega Soliani, 
che ha intessuto le lodi di questo Comitato, 
avrebbe dovuto riconoscere che in errori pur-
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troppo è incorso. Io non so se i disegni delle 
navi Tripoli, Goito e Monzamhano siano opera 
di questo Comitato. 

Soiiani. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Santini. Ne credo che il tipo Puglia, va-
rato di recente, sia un portato dell ' ingegne-
ria navale moderna. 

Di questo Comitato è eziandio opera il 
Carlo Alberto. Ora da informazioni, che ho 
tut ta la ragione di r i tenere esatte, non so 
comprendere come l'onorevole Soiiani possa 
asserire che 1 Inghi terra prenda come proto-
tipo delle sue navi il Carlo Alberto, deficiente 
anche in velocità, difetto che a torto volle 
at tr ibuirsi alla Casa costruttrice, quando per-
sone nella marina competenti mi hanno assi-
curato che, data la lunghezza non sufficiente 
dello scafo del Carlo Alberto, nessuna macchina 
potrà mai imprimere a quella nave la velo-
cità calcolata . E ciò debbo onestamente asse-
rire io, cui, specie dopo la famosa vendita 
delle navi, e dopo le mie giuste censure alla 
Società delle acciaierie di Terni, non può 
tangere l 'accusa di soverchia tenerezza per le 
industr ie private. 

I l parziale insuccesso del Carlo Alberto non 
può, pertanto, riconoscersi che ad errori nel 
progetto, benché le prove di velocità, durate 
più di un anno, siano state eseguite con tu t t i 
i migliori carboni possibili del mondo. 

Cavaiii. Ma quali sono queste persone com-
petent i? Quando si accennano i pareri, biso-
gna dire anche i nomi. 

Santini. Giustissimo. Tanto che io credo 
sia questo anche il parere dell 'onorevole mi-
nistro della marina la cui competenza rico-
noscerà anche l 'egregio collega Cavalli. 

Ne posso citare i nomi di tu t t i i compe-
tenti , che ho voluto al r iguardo consultare. 
Che se parlo di competenti, non parlo cer-
tamente di me, che non lo sono che scarsissi-
mamente. 

Ora, ciò provato, può ammettersi che si 
possa prendere a modello il Carlo Alberto, il 
quale, oltre alla velocità, ha deficiente anche 
l 'armamento? Ed un incrociatore, scarsamente 
armato di art iglieria, presenta difetto gra-
vissimo, che lo esclude assolutamente dall 'es-
sere considerato un prototipo del genere. „ 

Dopo ciò, per non parlare novellamente 
sul capitolo del corpo del Genio navale, con 
venia cortese dell ' egregio collega Soiiani, 
devo dire che le condizioni di questo bene-

merito corpo sono le più fortunate di ogni 
altro della Begia marina, anzi addiri t tura 
privilegiate. Nè ciò asserisco in ant ipat ia a 
questo corpo che amo, ansi, ed apprezzo, 
tanto che voglio pregare l'onorevole ministro 
della marina di computare agli ingegneri 
navali, laureati nelle Università, gli anni di 
studio che si riconoscono ai medici, per i 
dir i t t i a pensione. 

Le mie osservazioni sono ispirate sola-
mente da un sentimento di patria, di dovere 
ed anche di economia nazionale. E che 
questo Corpo, per ragioni straordinarie, sia 
privilegiato, lo attesta e lo conferma pro-
prio l 'egregio collega Soiiani, che, giovanis-
simo, da cinque o sei anni è colonnello ; 
mentre gli al tr i Corpi, compreso lo Stato 
Maggiore, si trovano in condizioni di car-
riera assolutamente inferiori . E non parlo 
del Corpo Sanitario, al quale non per mia vo-
lontà, non ho più l'onore di appartenere, così 
che non posso io essere tacciato di parlare 
prò domo mea. Ma sta il fatto che i medici 
vengono promossi capitani all 'età di 35, 36, 
40 anni, quando gli ingegneri naval i a 30 
anni sono già maggiori. 

Nè questo esagerato organico di ufficiali 
Generali e Superiori del Genio navale è 
giustificato da esigenze di servizio, se dob-
biamo notare che gli aumenti di questi al t i 
gradi sono in ragione inversa delle costru-
zioni, chè queste vanno da anni progressiva-
mente riducendosi, mentre i gradi del Genio 
navale sono in contìnuo aumento, provviden-
zialmente arrestato dal ministro Bettòlo. 

Noi abbiamo un colonnello del Genio na-
vale all'ufficio tecnico di Livorno ed un altro 
a quello di Sampierdarena o di Genova, che 
sia, i quali non hanno altro incarico che di 
sorvegliare i lavori dei cantieri privati . 

Credo che questi colonnelli potrebbero es-
sere più profìcuamente utilizzati e sostituiti 
colà da un capitano.Null 'altro ho a dir e.{Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Far ina Emilio. 

Farina Emilio. Non entrerò nella questione, 
già t rat tata , del Comitato di disegno delle 
navi e di quello degli ammiragli . Desidero 
solamente di conoscere dal ministro della 
marina quali siano i concetti che lo hanno 
guidato nella importante riforma da lui com-
piuta, e quale nuovo indirizzo intenda dare 
alla sua amministrazione. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Soliani per fat to personale. 

Soliani. Due sole parole in risposta al-
l 'egregio collega Santini, il quale ha censu-
rato le navi del t ipo Tripoli e Partenone... 

Santini. Tripoli, Goito e Mozambano. 
Soliani. Orbene, queste navi non saranno 

riuscite perfettissime, ma, in conclusione, 
hanno dato i r isul tat i che se ne aspettavano, 
quanto a velocità e stabilità, che sono le due 
caratteristiche principali e important i di una 
nave. Ohe il t ipo sia buono, o cattivo, non 
si può giudicare adesso, bisognava giudicarlo 
allora. {Interruzione del deputato Santini). 

Questa non è questione di massima, ma 
di personale. Le navi della nostra marine-
ria, alle prove, danno sempre buoni risul-
tati , r isultat i , che non si ottengono più in 
seguito, perchè le condizioni, nelle quali fu-
rono fat te le prove, più non si verificano. 
Per esempio, in navigazione, il carbone non 
è ben secco, eppoi, il personale non è suffi-
cientemente buono, non per la sua scienza, 
ma perchè è novizio. Questa è la verità. Ma 
su questo argomento, spero mi si presenterà 
l'occasione d i r ichiamare l 'attenzione dell'ono-
revole ministro. So che egli intende di por-
tarvi rimedio, rimedio che, in parte, si è già 
portato con un regolamento sopra il servizio 
degli arsenali, col far sì che tu t t i quanti gli 
operai degli arsenali siano obbligati ad una 
ferma doppia della presente. I benefizi di 
questo provvedimento si r isentiranno da qui 
a cinque o sei anni. 

Presidente. Onorevole Soliani, si l imit i al 
fatto personale. 

Soliani. Non dubiti , onorevole Presidente. 
L'egregio collega Santini ha fatto una accusa 
agli ingegneri navali... 

Bettòio, ministro della marineria. No, si è ral-
legrato con loro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro della marineria. 

Bettòio, ministro della marineria. L'onorevole 
Soliani, nell 'esaminare la recente riforma, con 
la quale si reintegrava presso il Ministero 
il Consiglio Superiore di marina, sopprimendo 
il Comitato di disegno delle navi e quello de-
gli ammiragli, affermava che il Comitato per 
i disegni delle navi aveva dato ot t imi risul-
tati; . ma d'altra parte r i levava qualche in-
conveniente che a quest 'ult ima istituzione si 
poteva addebitare. 

Ora io rispondo che se ho abolito il Comi-
668 

tato pei disegni delle navi è stato appunto 
con lo scopo di eliminare, per quanto è possi-
bile, gli inconvenienti verificatisi. Del resto 
io riconosco con lui quanto sia stata beneme-
r i ta quella isti tuzione e quanti buoni servigi 
abbia resi alla marineria, e del pari convengo 
con lui riconoscendo i lodevoli servigi resi 
dal Corpo degli ingegneri navali verso il quale 
10 nutro sentimenti d'alta stima e fiducia, sen-
t iment i che l'onorevole Soliani stesso ha gran-
demente contribuito a rafforzare. 

L'onorevole Far ina sullo stesso argomento 
desidera sapere quali criteri mi hanno in-
dotto alla soppressione cui ho accennato ed 
alla istituzione del Consiglio Superiore di 
marina. 

La risposta è assai semplice: il Comitato 
per i disegni delle navi r iuniva in se una 
parte che direi esecutiva ed una parte con-
sult iva; in al t r i termini il Comitato per i di-
segni delle navi, sotto un certo rapporto, era 
giudice e parte, come ha accennato anche 
l'onorevole Soliani. 

Ho voluto separare queste responsabilità, 
giacche dò molta più importanza alla respon-
sabili tà diretta che non a certi controlli che 
si esercitano in famigl ia ; ed ho quindi pen-
sato che, ristabilendo nella sua antica forma 
11 Consiglio Superiore di marina ed aumen-
tando il prestigio e l 'autorità dei suoi mem-
bri, avrei potuto assegnare a questo Consi-
glio Superiore tut to il tecnicismo necessario 
per dare dei buoni, ponderati ed autorevoli 
consigli su tutte le materie della marina, 
tanto più che questo Corpo può aumentarsi 
anche di numero, quando si creda necessa-
rio, chiamando a farne parte i membri più 
competenti nelle singole questioni da trat-
tare, 

Ho poi creduto conveniente di assegnare 
ad un ufficio tecnico la parte esecutiva che 
era pr ima affidata al Comitato per i disegni 
delle nav i : e poiché con tal i at tr ibuzioni il 
nuovo ufficio veniva ad assumere una singo-
lare importanza, ho giudicato opportuno di 
farne un ufficio principale diret tamente di-
pendente dal ministro. 

Se l 'esperienza mi dimostrerà che io sono 
sulla buona via, continuerò in essa, se no, ap-
porterò quelle modificazioni che saranno del 
caso. È appunto perciò che io non ho voluto 
consacrare questi criteri in modo assoluto ed 
ho ri t irato il relat ivo disegno di legge che 
era stato presentato alla Camera, per t radurre 



Attii Parlamentari — 4868 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 8 9 9 

n atto tu t te queste idee solo mediante un De-
creto Regio. Se, ripeto, l 'esperienza mi per-
suaderà ohe sono sopra una buona rotta, al-
lora io presenterò, come ho promesso alla 
Giunta del bilancio, la legge organica che 
consacri tut te queste mie riforme. (Benissimo!) 

Mi permetta ora la Camera di accennare 
ad un piccolo dissenso nato fra il ministro e 
la Giunta del bilancio, dissenso che è cosa da 
nulla, sotto il r iguardo materiale, ma al quale 
io dò una grandissima importanza perchè, 
come ben diceva l'onorevole Santini, rappre-
senta una questione morale di speciale deli-
catezza. 

I l bilancio della marina nella sua cifra in-
tegrale fu accettato dalla Giunta, ma ecco 
cosa è avvenuto : questa ha voluto togliere 
6 mila lire che io aveva assegnate al presi-
dente del Consiglio Superiore di marina. Ora 
io esporrò le ragioni per le quali ritengo che sa-
rebbe in fondo male il sopprimere questo as-
segno, ed esporrò queste ragioni pregando la 
Giunta di non volere insistere nella proposta 
sottrazione e la Camera di volere approvare 
che siano reintegrate le 6 mila lire, tanto 
più che in questo credo di aver con me per-
sino l'onorevole Branca, così geloso tutore 
delle spese pubbliche. 

Per un Regio Decreto 28 luglio 1895, che 
vige presso l'esercito, e che determina gli 
stipendi, gli assegni e le indennità, è sta-
bilito che gli ufficiali, i quali sono coman-
dati agli alti uffici dell ' Amministrazione 
centrale o agli Ispettorati , abbiano ad avere 
le stesse indennità che sono percepite dagli 
ufficiali generali di loro meno anziani, i quali 
fanno servizio presso le divisioni o come co-
mandanti di Corpi d'armata. Pertanto in 
base a questo Decreto il presidente del Con-
siglio Superiore di marina, per ragione di 
equità dovrebbe percepire gli emolumenti che 
percepisce un comandante in capo di diparti-
mento. Ora questi ha l ' indennità d'alloggio (se 
non ha alloggio), che è 6000 lire; la indennità 
di carica, cioè altre 6000 lire, oltre la paga : 
in tutto 24,000 lire. 

Ciò posto, come possiamo noi permettere 
che la prima autorità della marina, quella 
sulla quale pesano le più forti responsabi-
lità, che è il consigliere del ministro in 
tut te le più alte questioni, abbia 6000 lire 
meno degli altr i vice-ammiragli comandanti 
in capo di dipart imento ? Ma v'è di più : se 
paragoniamo 1' alta carica di Presidente del 

| Consiglio Superiore di marina ai tenenti ge-
j nerali dell'esercito, troviamo che questi, nel-
; l'ufficio di comandante di Corpo d 'armata, 
! sono meglio retribuit i , ascendendo le loro 
I indennità di alloggio e mobilio a 720 lire 
! mensili, cioè a 8640 lire all' anno. E notate 
| che in forza di* precedente Decreto il presi-
j dente del Consiglio Superiore di marina aveva 
j l 'assegno di 3000 lire, per spese di cancel-
j leria, mentre io tolsi tale supplemento. Dopo 
| queste dichiarazioni, io spero che la Giunta 
j non vorrà insistere nella sua proposta, ed in 

ogni caso io spero che la Camera vorrà 
essermi favorevole nell 'approvare che al capi-
tolo in questione siano aggiunte le 6000 lire 

j che la Giunta aveva tolte. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore 

| vole relatore. 
(fondaccio, relatore. Non è la prima volta 

i che questa questione della indennità di ca-
j rica del presidente del Consiglio Superiore 

di marina si presenta alla Camera. Già sotto 
il precedente Ministero era stata proposta 
alla Camera la indennità di lire 12 mila. La 
Giunta di quel tempo osservò che in prin-
cipio non la poteva ammettere, ma che in 
ogni modo il Ministero l 'avesse proposta con 
una legge speciale e la questione sarebbe 
stata esaminata. 

Ora senza ribattere ad una ad una le ra-
gioni addotte a sostegno della sua proposta 
dall'onorevole ministro, ma rettificando al-
meno una delle sue asserzioni, cioè quella che 
i comandanti in capo dei dipart imenti ab-
biano una indennità d'alloggio, ciò che non 
hanno... 

B etto lo, ministro della marineria. Hanno l'al-
loggio. 

Randaccio, relatore. Sì, ma a questo alloggio 
è annesso un onere, vale a dire l 'alloggio ai 
comandanti in capo dei dipart imenti fu dato 
a condizione, anzi n e fu la ragione principale, 
che alloggiassero in prossimità dell 'arsenale. 
I l regolamento l'ho fat to io, e quindi credo 
di saperlo. (Si ride). Quindi il paragone non 
sarebbe assolutamente giusto. 

Ma la Giunta del bilancio fa una que-
stione diversa, assai più elevata che l'onore-
vole ministro non ha creduto opportuno di 
toccare; essa fa una questione di legge. Ora 
al presidente del Consiglio Superiore della 
marina la legge del 1.892 assegna tassativa-
mente l ' indennità in lire 6,000. 
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Bettòlo, ministro della marineria. Di carica non 
di alloggio... 

Randaccio, relatore. Ora non pareva al la 
G-iunta che con uno s tanziamento al legato in 
bilancio si potesse modificare- una legge fa t t a 
espressamente a questo fine (Denegazioni del 
ministro) t an to per la guer ra quanto per la 
marina. Per conseguenza par rebbe alla Giunta 
che, poiché il minis t ro ha accettato l 'ordine 
del giorno propostogl i dalla Giunta generale 
del bilancio, cioè di presentare , a suo tempo, 
una legge la quale definisca le a t t r ibuz ioni 
del Consiglio Superiore di mar ina , possa in 
quella occasione r ipresentare la sua proposta. 
Ma la Giun ta crede che, fintantoché v ige una 
legge, che fissa l ' i ndenn i t à di carica del pre-
sidente del Consiglio Superiore di mar ina , 
non si possa con un semplice s tanziamento 
in un al legato del bilancio, modificare la legge. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Afan de Rivera . 

Afan de Rivera. Nel la Giunta del bi lancio 
10 fu i dissenziente circa la r iduzione delle 
6,000 l ire proposta dal la Giunta . Le ragioni 
che esposi perchè fosse mantenu to lo stan-
ziamento proposto dal minis t ro per il presi-
dente del Consiglio Super iore di mar ina r i-
peterò alla Camera. Le ragioni addot te dal 
relatore hanno cer tamente un grande valore, 
ma bisogna r icordars i del noto adagio: summum 
jus summa iniuria. Qui, onorevole relatore, c'è 
11 buon senso, che è superiore a tu t t e le leggi 
umane e divine. (.Denegazioni dal banco della Com-
missione). Io vi domando: è mai possibile im-
maginare che, perchè un vice ammirag l io che 
genera lmente è i l p iù anziano della mar ina , 
ha una carica onorifica, debba avere delle 
competenza minor i di quelle dei colleghi suoi 
i qual i si t rovano in un servizio di comando 
che egli ha cer tamente avuto p r ima di que-
sti? I l buon senso vi r isponde che non può 
avere un emolumento minore. Adesso questo 
buon senso codificatelo come volete, ma io 
non comprendo come si possa sostenere che il 
presidente del Consiglio Superiore, che è 
un vice ammiragl io , genera lmente il p iù an-
ziano f ra tu t t i , debba avere, solamente perchè 
ila una carica d'onore, un emolumento mi-
nore degli a l t r i . Sarà giusto, ma non è lo-
gico, perciò io voto contro la Giunta . 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del la mar iner ia . 

Bettòlo, ministro della marineria. L 'onorevole 
Randaccio dice che non esiste alcun Decreto 

per potere assegnare le l ire 6,000 al presi-
dente del Consiglio Superiore di mar ina . 

Randaccio, relatore. Dico che non esiste al-
cuna legge. 

Bettòlo, ministro della marineria. Legge non 
c 'è , ma c 'è un Decreto. Anche per i gene-
ral i dell 'esercito l 'assegno fu s tabi l i to con 
Decreto, si dovrebbe quindi , secondo il con-
cetto dell 'onorevole Randaccio, r i to rnare su-
gl i assegni iscr i t t i nel b i lancio della guerra . 
Ma io non voglio andare per le lunghe su 
ta le quest ione; insisto però sulla mia pro-
posta. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole presidente della Commissione. 

Rubini,presidente della Giunta del bilancio. Come 
già ha det to l 'onorevole relatore la questione 
fu d iba t tu ta in seno al la Giun ta del bi lancio, 
anche in presenza del passato minis t ro Pa-
lumbo. La Giun ta si è f a t t a bensì carico di 
t u t t e la ragioni che mi l i tano in favore della 
proposta del Governo, ma deve tener fermo 
anche per la quest ione di procedura, perchè 
non può na tu ra lmen te lasciare che quest i as-
segni var i ino da un bi lancio al l 'a l t ro, e qu indi 
ha del iberato di non poter consent ire l 'as-
segno r ichiesto di l i re 12,000, mantenendolo 
sol tanto in l ire 6,000. 

I membr i della Giun ta qui present i ten-
gono fermo, nel la loro maggioranza, a questo 
deliberato, ma in questo senso, che la Giun ta 
non in tende di opporsi a l l 'aumento, a l t ro che 
per una regola r i tà di procedura. 

Quindi ins is tendo nel la nostra proposta, 
prego l 'onorevole ministro, se lo crede uti le , 
di presentare una proposta regolare. 

Presidente. Onorevole minis t ro ins is te? 
BettòSo, ministro della marineria. Sono co-

stret to ad insis tere anche perchè questio as-
segno è s tato s tabi l i to per decreto per i te-
nen t i genera l i . Del resto me ne r imet to alla 
Camera. 

Presidente. Dunque l 'onorevole minis t ro 
propone che su questo capitolo siano ri-
messe 6,000 l ire in più per assegno al pre-
s idente del Consiglio Superiore della mari-
neria . La Giun ta del bi lancio si oppone a 
questo aumento. Pongo a par t i to la proposta 
dell 'onorevole ministro. 

{Dopo prova e controprova è approvata). « 
Resta così approva to il capitolo 3 nella 

somma di l i re 28,800. 

V 
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Capitolo 4. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero {Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 5. Spese postali (Spesa d'ordine), 
lire 12,000. 

Capitolo 6. Spese di stampa, lire 79,000. 
Capitolo 7. Provvista di carta e di oggetti 

vari di cancelleria, lire 27,000. 
Capitolo 8. Residui passivi el iminati a 

senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria)., per memoria. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati invalidi, 
già appartenenti all 'amministrazione della 
marina, lire 60,000. 

Capitolo 10. Spese casuali, l ire 40,000. 
Capitolo 11. Spese di l i t i (Spesa obbligato-

ria), lire 2,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 12. Pensioni or-

dinarie (Spese fisse), l ire 4,974,000. 
Capitolo 13. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari , approvato col Re-
gio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 17,000. 

Spese per la marina mercantile. — Capitolo 14. 
Corpo delle capitanerie di porto (Spese fisse), 
l ire 1,093,174. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole F r a n -
chetti. 

Franchett i . Ho chiesto di par lare per fare 
una semplice raccomandazione all'onorevole 
ministro. Mi parrebbe cosa più utile che il 
Corpo delle capitanerie di porto venisse re-
clutato f ra gli antichi ufficiali della marina da 
guerra, che per una ragione qualunque hanno 
dovuto abbandonare il servizio, e che potreb-
bero rendere ottimi servizi in quegli uffici. 
Questo purtroppo non è il sistema che oggi 
si segue, perchè il personale è preso dallo 
elemento civile. 

Ora io raccomanderei all'onorevole mini-
stro di modificare questo sistema in modo, 
direi anzi, che il personale sia esclusiva-
mente reclutato f ra gli antichi membri della 
marina militare, e di stabilire ciò in modo 
tale che il provvedimento sia durevole, e che 
un suo successore non possa disfare ciò che 
egli farà in questo senso. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Santini. 

Sant ini . Io voleva dire, come da tre anni 
a questa parte vo dicendo, precisamente ciò 

che ha così bene esposto l'onorevole F ran-
chetti ; voglio cioè richiamare l 'attenzione de] 
ministro sulla necessità che il personale delle 
capitanerie di porto sia reclutato tra gli uf-
ficiali di vascello in posizione ausil iaria; e 
ciò anche per ragioni economiche del massimo 
interesse. Imperocché la paga degli ufficiali 
di porto di qualunque categoria rappresen-
terebbe soltanto la piccola differenza fra lo 
stipendio che ha l'ufficiale in posizione ausi-
liaria e quello in servizio attivo. 

Quindi credo, che anche la Giunta del bi-
lancio potrebbe accettare questa proposta, essa 
che è tanto gelosa dell'economia, poiché qui 
se ne avrebbe una ri levantissima, senza dire 
che il servizio verrebbe disimpegnato in 
modo infinitamente migliore. Perchè senza 
far torto alla rispettabile classe degli avvo-
cati noi abbiamo dei colonnelli e dei capitani 
di .porto, dottori in utroque {Si ride), ma spo-
gli di qualunque competenza in cose di 
marina. 

Io, quindi, mi associo completamente alla 
raccomandazione dell'onorevole Franchet t i , 
perchè d'ora innanzi il personale sia reclu-
tato tra gli ufficiali di vascello, comunque 
r i t i ra t i dal servizio attivo... {Interruzione) e 
anche di commissariato, ma non tra coloro 
ohe non hanno alcuna competenza e che pos-
sono essere lasciati ad altri uffici. E, date 
le cose come sono attualmente, vorrei doman-
dare all'onorevole ministro se non credesse 
di provvedere alla sistemazione di quei po-
chi impiegat i straordinari delle capitanerie. 
Questa è una raccomandazione che gli rivolgo 
per l ' a t tual i tà , senza compromettere l ' av-
venire. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Bettòlo, ministro della marineria. Io divido 
pienamente il concetto cui sono inspirate le 
proposte degli onorevoli Franchet t i e San-
tini, circa l 'opportunità di fare una grandis-
sima parte agli ufficiali di vascello nelle ca-
pitanerie di porto. Questo del resto è quello 
che già si faceva da noi e quello che si fa 
presso molte altre nazioni. Però io mi trovo 
di fronte ad una legge che bisognerebbe mo-
dificare, e per ora posso solo prendere impe-
gno che qualora si presentasse l 'opportunità 
di tale modificazione, io terrò conto di quanto 
mi raccomandano gli onorevoli Franchet t i e 
Santini. 

Franchet t i . Chiedo di parlare. 
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Presidente. Ma Ella ha già parlato. 
Franchetti. Semplicemente, perchè il mini-

stro ha messo al condizionale l 'opportunità 
di modificare la legge: perchè non può es-
sere modificata subito? Parlo per l 'avvenire, 
non certamente per quello che ha trat to al-
l 'at tuali tà. 

Bettòlo, ministro della marineria. L'onorevole 
Franchet t i comprenderà benissimo che vi 
sono molte ragioni per fare questa modifica-
zione e non soltanto quella che è stata da 
lui accennata. Ora siccome vi sono molti ap-
punt i presso la competente direzione gene-
rale del Ministero della marina, ed altri se 
ne raccoglieranno, così stimo opportuno di 
attendere, per venire ad una migliore e più 
ponderata revisione. Quindi l 'opportunità va 
intesa in questo senso. 

Santini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non si può parlare due volte. 
Santini. P e r pregare l'onorevole ministro 

di rispondere a l l 'u l t ima raccomandazione. 
Bettòlo, ministro della marineria. La terrò 

nella dovuta considerazione. 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni l 'articolo 14 è approvato. 
Capitolo 15. Conservazione dei fabbricat i 

della marina mercantile e della sanità ma-
ri t t ima, lire 62,120. 

Capitolo 16. Fi t to di locali ad uso delle 
capitanerie di porto {Spese fisse), lire 15,000. 

Capitolo 17. Spese varie della marina mer-
cantile, l ire 100,000. 

Capitolo 18. Sussidi ad is t i tut i della ma-
rina mercantile, lire 218.572. 

Capitolo 19. Spese eventuali per mante-
nimento, alloggio, vestiario e r impatrio di 
equipaggi naufraghi nazionali, giusta la legge 
24 maggio 1877, n. 3919 (Spesa obbligatoria), 
l ire 85,000. 

Capitolo 20. Compensi di costruzione e 
premi di navigazione ai piroscafi ed ai ve-
lieri mercantili nazionali, stabili t i dalle leggi 
6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3a), e 23 lu-
glio 1896, n. 318 - Spese di visite e perizie 
per la esecuzione di dette leggi (Spesa obbli-
gatoria), lire 6,000,000. 

Randaccio, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Soliani. Parlerà dopo, onorevole Ran-
daccio. 

Randaccio, relatore. Se crede l'onorevole pre-
sidente, dovrei fare una comunicazione alla 
Camera, che sarebbe pregiudiziale. 

Presidente. Sta bene! Ha facoltà di par-
lare. 

Randaccio, relatore. Come la Camera vede, 
a questo capitolo è assegnato il fondo di sei 
milioni. La Giunta del bilancio si era avve-
duta che l 'allegato, che corrisponde a questo 
capitolo, conduceva, nelle singole parti te, ad 
una somma maggiore; però non aveva creduto 
di modificare essa stessa lo stanziamento pro-
posto dal Ministero. Successive comunicazioni 
ministeriali , giunte in questi ul t imi giorni, 
hanno informato la Giunta che i compensi 
di costruzione; cumulate le restituzioni da-
ziarie e i premi di navigazione, importe-
ranno per il venturo esercizio la spesa di 
11 milioni e 64 mila lire. 

Si t ra t ta di legge vigente, che occorre 
eseguire, per cui non si hanno osservazioni 
da fare. Però la Giunta crede di non dovere 
accettare nella sua integri tà l 'aumento di 
spesa proposto dal Ministero, perchè è certo 
che non tutte le costruzioni, per le quali 
venne fat ta la dichiarazione ufficiale, po-
tranno essere ul t imate nell'esercizio 1899-900. 
Per questa ragione, la Commissione propor-
rebbe di aumentare di soli 4 milioni... 

Rubini, presidente della Giunta. Tre. (Conver-
sazione fra i membri della Giunta). 

Randaccio, relatore. C'è un po' di divario ; 
pare che la maggioranza della Giunta pre-
ferisca l 'aumento di soli tre milioni al fondo 
dell 'articolo 20. 

Ripeto la dichiarazione. 
Il Ministero ha dichiarato che, nel ven-

turo esercizio, si potranno, anzi si dovranno, 
spendere 11 milioni per compensi di costru-
zioni e premi di navigazione. 

Farina Emilio. Domando di parlare. 
Randaccio, rettore. La Giunta crede, nella 

sua maggioranza, che non tu t ta questa somma 
potrà essere consumata nel venturo eserci-
zio, essendo evidente che non tut te le co-
struzioni, per le quali fu fa t ta la comunica-
zione ufficiale, potranno essere compiute, e 
per conseguenza aver dirit to al compenso du-
rante il venturo esercizio. 

Ora vi è un po' di divergenza fra chi 
crede di dovere stanziare dieci milioni e chi 
crede di doverne stanziare nove. Ad ogni 
modo uno stanziamento è necessario; e l'ono-
revole ministro dirà quale è la cifra che 
crede necessaria al suo bilancio. 

Detto ciò, come deputato di un collegio 
essenzialmente marittimo, devo rivolgere al-
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l 'onorevole ministro una preghiera. Corrono 
voci di imminente modificazione alla legge 
sui compensi di costruzione e premi di na-
vigazione. Si t ra t ta di interessi gravi, che si 
trovano compromessi in questa questione. 

Pregherei 1' onorevole ministro di vo-
ler dire alla Camera se il Governo intende 
realmente di presentare una proposta di legge 
per modificazioni alla legge dei premi, e ; se 
il fatto è vero, in qual modo, almeno ap-
prossimativamente, perchè forse non avrà 
ancora concretato i suoi studi, intende di 
presentarla. 

Presidente. Onorevole Randaccio, la Giunta 
fa qualche proposta di aumento? 

Randaccio, relatore. Si, chi propone tre, chi 
propone quattro milioni. (Si ride). 

Presidente. Ma bisogna che la Giunta del 
bilancio abbia una opinione ! {Ilarità). 

Randaccio, relatore. Allora propone tre mi-
lioni. 

Rubini, presidente della Giunta del bilancio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Rubini, presidente della Giunta del bilancio. La 

Giunta generale del bilancio ha deliberato 
tre milioni di aumento su questo capitolo. 
L'onorevole relatore ha già indicato le ra-
gioni, per le quali la somma segnata nel ca 
pitolo non può essere sufficiente, in quanto 
che dalle ul t ime notizie fornite dall 'ammini-
strazione della marineria parrebbe che nello 
esercizio 1899-900 si abbiano a pagare circa 
11 milioni di premi. La Giunta generale del 
bilancio, però, come ha già detto l'onorevole 
relatore, ha dovuto osservare che non tut te 
le navi, le quali dovrebbero essere lanciate 
in mare, saranno pronte per essere varate 
nell'esercizio futuro. E però prudenzialmente 
ha voluto r idurre quella cifra da 11 a 9 mi-
lioni, nell 'opinione che con questa somma si 
possa coprire la spesa relativa. La Camera 
vorrà perdonare se questo argomento ha pro-
dotto qualche incertezza in seno della Giunta 
del bilancio, perchè si t ra t ta di previsioni, 
che non è soltanto nel potere dell 'ammini-
strazione di.dominare; la spesa dipende dalla 
maggiore o minore sollecitudine nel lavoro 
e nel varo delle navi e con la spesa il ca-
rico dell 'amministrazione dello Stato. 

Ecco perchè ci fu qualche diversità di pa-
reri nella Giunta del bilancio, bilanciati i 
quali essa ha stabilito la sua opinione nella ci-
f ra di 9 milioni. 

Questo argomento mi induce a pregare 
l'onorevole ministro della marineria, e per suo 
mezzo il ministro del tesoro, di voler togliere 
gli elementi di incertezza, che si incontrano 
nel determinare le somme da inscrivere in 
questo capitolo. 

Oggi non si sa precisare se si proceda per 
via di impegni preventivi o per via di impe-
gni consuntivi. 

Ci sono ragioni tecniche, che militano in 
favore tanto dell 'uno quanto dell 'altro si-
stema ; ma certo è che bisogna esattamente 
determinare i criteri, secondo i quali la con-
tabi l i tà dello Stato deve in proposito essere 
regolata ; a l t r imenti può avvenire, come è 
già avvenuto nel bilancio 1897-98, che un 
ministro ha potuto credere che non c'erano 
residui passivi da saldare, mentre dal mini-
stro successivo non solo si affermò il contra-
rio, ma si presentò un disegno di legge per 
una maggiore eccedenza di spese di 2 o 3 
milioni. 

Ora tal i incertezze non si debbono avere 
nell 'amministrare il danaro dello Stato, e bi-
sogna che i criteri contabili siano ben deter-
minati intorno a questo argomento. Si può 
seguire Tuno o l 'altro criterio; si può stabi-
lire lo stanziamento sulle somme, che devono 
essere pagate all 'atto stesso in cui avvenga 
il varo di una nave; oppure si possono con-
formare gli stanziamenti alle dichiarazioni 
preventive che fanno i costruttori. 

Questo quanto ai compensi di costruzione; 
quanto all 'altra questione dei premi di navi-
gazione, essa presenta molto minore incer-
tezza, per quanto basata anch'essa sopra le 
previsioni, perchè è noto il tonnellaggio del 
naviglio che si trova in mare. 

Concludendo, dunque, su questo argo-
mento, prego la Camera di consentire che la 
somma di 6 milioni inscrit ta per premi di 
costruzione sia portata a 9 milioni ; e prego 
l'onorevole ministro di voler provvedere per-
chè i criteri di determinazione degli stan-
ziamenti siano per l 'avvenire esattamente 
fissati. 

Intorno alla questione, poi, dei provve-
dimenti, che il Governo potrebbe adottare re-
lativamente ai compensi di costruzione ed 
ai premi di navigazione, debbo fare os-
servare alla Camera che essa ha già delibe-
rato un ordine del giorno in proposito, in 
sede di discussione di eccedenza di spese, 
col quale il Governo è stato invi tato a pro 
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porre quelle riforme alla legge imperante ed 
a prendere quei provvedimenti, ohe risultino 
necessari affinchè essa, che minaccia molto da 
vicino la consistenza del bilancio, debba es-
sere temperata in modo che si sappia sicu-
ramente dove si abbia a finire. 

Onorevoli colleghi, in questa discussione, 
come in molte altre, si fecero e si fanno 
sempre proposte di maggiori spese; ma credete 
pure che non siamo punto in acque molto 
placide in materia di bilancio. Io ho avuto 
una grande compiacenza, nel dicembre scorso, 
nel poter dire alla Camera che le previsioni 
del bilancio 1898-99 si affacciavano migliori 
del precedente. 

F in da allora prevedevo che, poco su 
poco giù, si poteva raggiungere il pareggio ; 
e l'onorevole ministro del tesoro, che allora 
copriva la carica di presidente della Giunta 
del bilancio, sa che questa opinione manife-
stai più volte in seno della Giunta e Sotto-
Giunta che egli presiedeva. Ma oggi non siamo 
più in questa condizione, rispetto al bilancio 
1899 900. 

L'onorevole ministro del tesoro ha trat-
teggiata la situazione del bilancio, nel quale 
entriamo, davanti al Senato. Egl i ha detto 
che, per effetto di alcune diminuzioni di 
entrata e alcuni aumenti di spesa fin d'ora 
sicuri, f ra i quali metto anche questa dei 
premi della marina mercantile, il bilancio 
1899-900 si annuncia con un deficit non tra-
scurabile a carico del tesoro, che non credo 
egli abbia precisato, ma che non mi perito 
di precisare nella somma di 19 a 20 milioni. 

Zeppa. È una discussione che si potrà fare 
a suo tempo. Ci sono molte cose da rettificare. 

Rubini, presidente della Giunta del bilancio. È 
bene che lo dica anche ora ; è sempre utile 
sapere quello che si può spendere; e richia-
mare l 'attenzione della Camera sulla questione 
di finanza è sempre bene, specialmente quando 
si parla di bilancio, e quando si è costretti di 
venire, sopra un unico capitolo, a proporre 
un aumento del 50 per cento. Se questa non 
è la sede opportuna per parlare di cifre di 
bilancio, vi domando se se ne deve parlare, 
quando discorreremo delle scuole di disegno 
e della archeologia ! (Si ride — Bravo! Benis-
simo!) 

Noi viviamo in mezzo al mondo dell 'oggi 
e del domani, e alle necessità molteplici 
del Governo dobbiamo oggi e domani prov-
vedere; è bene che le condizioni, in cui ci 

troviamo si conoscano, e che ciascuno possa 
pesarle prima di fare proposte, che sono 
certamente fatte in piena buona fede e con 
tut ta la coscienza, supponendo condizioni, 
che non esistono, mentre, invece, quando si 
sappia quali sono le vere condizioni, quando 
si sappia che, invece di avere an avanzo, 
avremo un disavanzo, ciascuno farà tacere 
la propria propensione, ciascuno commisu-
rerà le sue proposte alle condizioni reali del 
bilancio. (Benissimo! Bravo!) 

Generalmente ciascuno considera soltanto 
un determinato punto della questione, quello, 
che più gli sta a cuore per inclinazione di 
animo o di studi ; ma io non ho perduto an-
cora il senso dell 'aritmetica, per non sapere 
che la somma totale è la somma delle di-
verse parti; e, se le diverse part i della spesa 
si fanno crescere l 'una indipendentemente 
dall 'altra, la somma totale aumenterà di tut to 
l ' incremento recato alle diverse part i . Torno 
a r ipeterlo: nel 1899*900, il deficit a carico 
del tesoro salirà a 19 o 20 milioni, dei quali 
12 milioni e frazioni sono da at t r ibuire al mo-
vimento di capitali, e il r imanente, circa 
7, milioni, sono da at tr ibuire alla scopertura 
delle due categorie dell 'entrata e della spesa 
effettiva, e della liquidazione ferroviaria. A 
giorni la Camera potrà avere davanti a se 
la prova di questo, mercè la relazione del 
bilancio dell 'entrata, che reca il riepilogo 
delle entrate e di tu t te le spese, relazione 
che ormai è pronta per opera dell'onorevole 
Guicciardini. 

Ora, se la Camera me lo permette, se me 
lo permette anche l'onorevole Zeppa, credo 
che non sia un fuor d'opera il dire in poche 
parole le ragioni di questo disavanzo. Ci 
mancano 14 milioni e mezzo circa di risorse 
straordinarie, che io computo così. Anzitut to 
otto milioni e mezzo provengono dall' esauri-
mento del fondo, che, colla legge del 1894, al-
legato M, tabella B, era stato messo a disposi-
zione del tesoro per fare il servizio di un de-
terminato gruppo di debiti redimibili , consu-
mando a questo fine una dotazione di 2 mi-
lioni e mezzo di rendita, la quale doveva 
servire a pagare gli interessi e l 'ammorta-
mento di quel gruppo fino al 1898-99. 

Il fondo venne consumato lasciando lo 
avanzo di circa un milione, cosicché nel pros-
simo esercizio il servizio di quei debiti redi-
mibili si rende scoperto, dando così la ragione 
principale del deficit totale. 
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I n o l t r e ne l l ' eserc iz io pross imo cessa l 'ef-
fe t to del la legge s t r a o r d i n a r i a , che me t t eva 
a disposiz ione del tesoro un ' a n n u a somma 
di 4 mi l ioni sul fondo pe l culto, cosicché 
a r r i v i amo g ià a 12 mi l ion i e mezzo di 
meno. 

Viene poi a mancare un ' a l t r a r isorsa 
s t r aord ina r ia , che si r i fe r i sce a l la me t à della 
quota deg l i u t i l i n e t t i a r r e t r a t i delle Casse 
di r i sparmio , che erano s ta t i r i cupe ra t i con 
u n a legge del 1897. S iamo d u n q u e g ià a 14 
mi l ion i e mezzo, ed ai 19 o 20 che ho de t to 
si a r r i va con quest i 3 mi l ioni di magg io re 
spesa per la mar ina , e con una pe rd i t a d i 4 
mi l ion i e mezzo circa sul la gabe l l a dello 
zucchero, la d i f ferenza in meno essendo co-
pe r t a da a l t r e minor i e numerose var iaz ioni , 
che il momento non m i pe rme t t e di speci-
ficare. 

I n f a t t i , per ciò che r i g u a r d a lo zucchero, 
l 'Ammin i s t r az ione prevede che nel ven tu ro 
esercizio le f abbr i che i nd igene p r o d u r r a n n o 
120,000 qu in t a l i di zucchero di p i ù di que-
s t ' a r n i d igu isachè a l t r e t t a n t i ne sa ranno 
in t rodo t t i in meno dal l 'es tero. Poiché per 
ogni qu in t a l e impor t a to da l l ' es tero si pagano 
88 f r a n c h i in oro m e n t r e per ogni qu in ta l e fab-
br ica to a l l ' i n t e rno si p a g a n o e f fe t t ivamente 
sol tanto 50 l i re in car ta , p u r facendo astra-
zione dal cambio, la finanza perderà pe r ogni 
qu in t a l e 38 l ire, che è la d i f ferenza f r a la ga-
bel la i n t e rna e que l la di confine. 

Eccovi sp iega te le r a g i o n i del deficit del-
l ' anno prossimo. E no ta t e che t an to i l rela-
tore del bi lancio de l l ' en t ra ta , quan to il p re 
s idente del la Giun ta , ne l f a r e ques ta previ -
sione h a n n o t e n u t o conto de i cospicui au-
m e n t i d i en t ra te , che si ebbero fino al 31 
m a g g i o di ques t ' anno, che fu rono ve ramen te 
consolant i , e che f a r a n n o ch iudere i l b i lanc io 
in condiz ioni di g r a n l unga mig l io r i di quel le 
che si p revedevano. 

Giova spera re che anche pe r l ' anno ven-
tu ro si verif ichi u n qua lche aumen to di en-
t r a t a , se pure non così cospicuo come quello 
d i ques t 'anno, cosa non facile; pe rchè ciò non 
si può ver i f icare ad ogni esercizio, ma solo 
ad i n t e r v a l l i di pa recch i esercizi finanziari. 
Io anz i sono convin to che u n aumen to di 
e n t r a t a po t r à esserci, pe rchè le condiz ioni 

del paese appa iono m a n i f e s t a m e n t e meno 
depresse ; ma nasce anche sempre il feno-
meno, d ' a l t r a pa r t e molto na tura le , che vi 
s iano pa ra l l e l amen te deg l i a u m e n t i di spesa; 
non si va qu ind i lon tano dal vero supponendo 
che gl i a u m e n t i di e n t r a t a abb iano ad es-
sere assorb i t i dag l i a u m e n t i di spesa. (Com-
menti). • 

Così che il discorso f a t to oggi è un di-
scorso, le cui conclusioni molto p robab i lmen te 
si ver i f icheranno anche di qui ad un anno, 
al 30 g iugno del 1900. Veda la Camera se, 
in ques ta condizione, non avesse avu t a ra-
g ione la G i u n t a genera le del b i lancio , non 
avesse avu to r ag ione la s tessa Camera , d i 
approvare que l l ' o rd ine del g iorno, col qua le 
s ' i nv i t a il m i n i s t r o a cercar man ie r a di mo-
dera re a lcuno di quei nuovi g r av i car ichi , 
che vengono a t u r b a r e n u o v a m e n t e l ' equi l i -
b r io del b i lanc io . Quando p rendess imo mi-
sure avvedute , quando fossimo ass is t i t i da l la 
f o r t una d ' avere a u m e n t i di en t ra t e ancora 
cospicui , che superassero , come in ques t ' anno , 
l ' aumento n a t u r a l e del le spese, e con ques t i 
a v v e d i m e n t i e con ques ta fo r tuna ci r iu-
scisse di ch iudere in p a r e g g i o o presso che 
in pa r egg io i l b i lanc io de l l ' anno prossimo, 
la s i tuaz ione avven i re si p resen te rebbe non 
rosea (perchè vi sono a l t r e cagioni , sebbene 
minor i , ma non t r a scu rab i l i , di minacc ia al 
bi lancio) , ma ce r t amen te meno difficile d i 
quel che si p resen t i la s i tuaz ione de l l ' anno 
en t ran te . E vogl io t e r m i n a r e queste pa-
role col f a re l ' augur io che mercè del la for-
t una , ass is t i ta da l l a vos t r a p r u d e n z a e da l l a 
vos t ra avvedutezza , si ver i f ichino queste ul-
t i m e mie prev is ion i . (Benissimo! — Bravo!) 

Zeppa. Chiedo di p a r l a r e per f a t t o per-
sonale. 

Presidente. Sono g ià le 12.10. Al le 14 in-
comincia la seconda seduta . Perc iò la d iscus-
sione di questo capi tolo con t inuerà ne l la pros-
s ima seduta an t imer id i ana . 

L a seduta t e r m i n a a l le 12. 10. 

P R O F . A v v . LUIGI B A V A N I 
Direttore dell'ufficio di recisione. 
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